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PARTE OFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nella. Gaã;etta .ufßciale.del 3 maggio 1909, n. 104, a pag. 2187,

sotto la ruþrÌca « Concessione di exequatur » dove, por errore della

coþia trasmessaci,'venne stampateDDc Hhovenhüller Metsch Carlo,

console generale della Gran Bretagna insGenoya,ideyesinvece leg-

gersi; De Khevenhüller Metsch, consolo generale d'Austria-Ungheria
in Genova.

LEGGÏ 2 ISTORXTT
Il numero 224 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volcuth dellt Lz¡c::e

lŒ D ITA LI.\

Voduto il Messaggio in datadel- 5 ninggio 1000, col
quale l'Ufficio di presidenza. della Camera dei doputati
notificò .essore vacante il collogio elettorale di Abano

Bagni (PadoYa) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elotto-

rale politica approvata con R. decreto 28 marzo i895,
n.«83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
AbbÏamo ,decfgfgfo e decretiamo:
'Il collegio elettorale di AbanoBagni è conYocato pel
giornp 6 giugno 1909 affinchò proceda alla elezione del
propg agputätõ.
Occo.rrendo una sécqnda votazione essa avrà luogo

il giofiid 9.syccessivo.
Ordinikilio ohé il óresénte dedreto, filunito Ñcì sigillo

dello Stato, sia inserto.nglhr raccolte 4fficiale dejle leggi
o dei, decreti de,l It.egno'd'Italia, nianSaúdo a c11iunt¡\io
spetti.di oliservarlo e di farlo qsseItáre.

Dafo a Roma, addl 9 mággio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor.
Visto, Il guardasigilli: ORLANÍ)O.
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Il numero 225 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decieli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlllO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volontà della Nazion3
RE lilTALIA

Veduto il messaggio in data del ;5 maggio, 1900. col
qualo l'ufficio di presidenza dellay CanAera, dei depu-
tati notifico essere vacante il collegio elettorale di Ca-
stelnuovo no' Monti (Reggio Emilia) ;
Voduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-

rale politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83:
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stati

per g3i affari dell'interno, presidente del Consiglo dol
min stri :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Castelnuovo ne' Monti è con-
vocato pel giorno 30 maggio 10(b affinchè proceda alla
elofono del propr:o deputato.
O correndo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno (i. giugno successivo.

Ordiniamo che il proscuto decroto, munito del sigillo
delo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti del Regno dihdin, mandgndo a chiuitgao
spelli di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 maggio 1909.

VITTUI'iO EMANUEIS

GiouTTI.
Visto, Il gugrdasig(LR: Onwoo.

Il numero 23i della raccolla ugiciale delle leggi ,e plei decret¿
del I:cyno c'mtrene il seUuente decreto:

V)TTOltlO EMANUELE III

pr ;;r. zi .li Dio e per volontà deUa Nax:c::o
RE irtTALIA

leg'gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiiÛ1quo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto,Ji guardasiailli: Onnmo,.

Il numero 227 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIITO EMANUELE IIL
.

per grazia di Dio e per volontà della Napiono
lŒ If ITALIA

Veduto il Messagg°o in flata. 8 maggio 1900 col quale
il prasidente della Camera dei deputati notificò avere
la Camera stessa, nella seduta di, quel giorno, delibe-
rato che nel collegio di Città. Sant'Angelo (Teramo 3°)
si proceda alla votazione di ballottaggio fra i cindi-
dati De Risois barone Giuseppe e Maury Eugenio;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-

rale politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 :

Sulla proposta del Nostro ministro-segretario di Stato
por gli affari dell'interno, .presidente del Consiglio. del
ministri;
Abbiamo decretato e decratismo:
Il collegio ele‡togale di Città Sant'Angelo è convo-

cato pel giorno 30 maggio 1900 affinchè procedy alla
votazione di ballottaggio fra i candidati I)e Riseis ba-
rone-Giuseppe e MaurpEugenio
Ordiniamo chell presente.decreto, minlito defiÏ illo

dello Stato, gia inserto 11glla-raccolta utlistale dalle leggi
e dei decreti del Regno l'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1909. ,

Volulo'II"Meisaggio là 11ata del 5 maggio 190Leol
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio ele tpiáÏe i Citta-
ducale .(Aqitila) ;.
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica, approvata con 1;. thaeroto 28 marzo 1803, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Ëtato

per gli affari dell interno, presideiti dOl donsigliÈ dei
ministri;
Abbiamo decretato o decrotiagio:
Il collegio elettorale di Cittttdue tle ò convocato pel

VITTORIO EMgUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guarclasigilli: ORLuno.

Il numero CXVIII (parte.supplementare) della raccolta ugi-
ciale delle lePUi e dei decreli del Regno contiene il seguente de.
crelo:

VITTOIIIO EMANUELE IÚ
per grrzia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ If IT.\LI \

giorno 30 maggio 10 ,
affinchè proceda alla eleziono Ritonuto che con istrumento del giorno 8 febbraiodel proprio deputato· MU a ,tn nistero del R. notaio di Genova dott. AugustoOccorrendo una seconda votazione essa avrù luog ermond, il colonnello cav. uff. Francesco Sola.vo dog11 giorno 6 giugno successivo· allo Stato, a condizione che fossero conservati nella

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigill Ëiblioteca universitaria di Genova, autografi e docu-
dello Stato, sia inrierto nella raccolta ufficiale de11e menti relativi alla storia del patrio risorgimento;
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Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë accettata la donazione- fatta a.11a purricordata con-

dizione per i rogiti del R. notaio Bermond di Genova
dal colonnello cav. uff. Francesco Solavo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta, ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno dŒtalia, mandando archiunqho
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1909.

Supplemento n. l. - personale di custodia dei canali patrimoniali
di irrigazione o forza motrice.

Supplemento n. 2. - Personale delle tasse sugli affari.
Supplomento n. 3. - Pc nale dalle dogane, dei laboratori chimici

delle gabe11e, delPXntministrazique governativa dei dazi di con-
sumo di Roma,e fagoligdelÌc tasse di tabbricazione.

Supplemento n. 4. - Personale dello imposte dirette.
Supplemento n. 5. - Personalb delló pHvative.
Supplemento n. 6. - Personale del catasto o dói servizi tecnici.

Roma, I'll maggio 1909.

MINISTERO DELLK QUERRW

VITTORIO EMANUELE. Disposizioni nel personale dipendente:
Rays. UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Visto, Il guardasigilli: Qaum Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto lo leggi, 22 luglio 18û4, n. 330:e 8,agosto 1895, n. 486, sui

þrovvedimonti finanziari o del tesoro, nonclà la Icggo 17 gennaio
.1897, n. 9, per le guarentigic o pel risanainento della circolaziono
bancaria;
Visto il, rogplamento pei biglietti di Stato o degli Istituti di emis-

siono, approvato con R. decreto 30 ottobre 1806, n. 508 ;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1904, n. 55G, col quale furono deter-

minati i segni o i distintivi caratteristici dei biglietti di Stato di
nuovo tipo da L. 5;
Visto il R. decreto 2 aprile 1905, n. I17, che modifica i segni e i

distintivi caratteristici indicati nel procedento R. decreto 7 atto- 1
bre 190¢, n. 556;
Considerato che occorre provvedere alla fabbricazione di biglietti

di Stato da L. 5, del tipo attuale da adoperarsi pel cambiordi quelli
logori c danneggiati attualmento in circolazionc;

Dqterxngaga
,

È autorizzata la fabbricazione e l'emissione di nuovi biketti di
Stato da L. 5, del tipo attuale per lire centocinquantamilioni
(L. 150,000,000) occorronti per riforaire il fondo dit scorta pel cambio
dei biglietti logori e danneggiati cho si ritirano dalla circola-
zione.

Tali bigliotti avranno i segni o i distintivi caratteristici già sta-
biliti coi RR. decreti 7 ottobre 1904, n. 530, o 2 aprile 1903, n. 117,
e saranno in numero di trenta milioni (n. 30,000,000) de ripartirsi
in trecento serie, distinto coi numeri dal 001.al 900 inclusivo, cia-
souna dello quali sara composta di centomila biglietti, numerati
progressivamento dall'l al 100,000.
Il prcsonte decreto sark registrato allä torto dei conti o pubbli-

cato nella Gazzetta M//iciale del Itegno d'Italia.
Roma, 17 aprile 1909.

Pel min po

3IFRCADREFJk

Bellani Dionigi, tenente legione Caglitiri; collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego.

Arma di fanteria

. Con R. decreto del 1° aprilo 1909:

Rossi gav. Michele; capitano 17'fanteria'-D6 Angelisi Cesarè,"id.20
id. - Bergamaschi Enea, id. 82 id., collocati in pösliione'husi-
liaria, por ragiono di età.

Con R. decreta del 22 aprile 1000:

De Santis Stefano, capitano 40 fatitoria - Boccalandro Ugo, id. 1° al-
pitii, collocati in aspettativa speciale.

Mazzarini Giulio, id.'ín aspóttativa speciale, id, in aspettativa per in-
fermità temporario non provonienti dal servizio.

Angiolini Angiolino,l tenétite intaipéttätNiþei•infei·mitå temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ò pt•dro-
gata. .

Alpigiano Giovanni, capomusica in aspettativa, richiamato in ser-
vizio.

Con R.'debt'eto del 2 inaggió 10001
I beguenti utlleiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
ione di età:
Ferrarini'cav. Fra cosbo, tenentó colonnello 73 fanteria - oolob

Enrico, capitano applicato di stato maggiore comando corpo
stato maggioro - Cingola'ni barlo, id, 01 fanteria - Boniña Pic-
tro, id. 83 --- Patzu Virginio, id. 30 id.

Arma di caballeria;

Cori"R decréto' deÌ 22 aprilo 1909:

Mazzucchelli Luigi capitánd in aspèttatÏva per infermitä temporarie ,

non -provenienti dal servizio, Pasgottativa únzidetta 6 þrorogata
per un period di un altro anno. -

Ar)nd di aW(gliã¾ë.
. C6n 14. decreto del 25-aprì1e 1901:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
In esecuzione ed agli effetti delPatt. 1°'del testo unico delle leggi

sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-
Vembre 1908, u. 693;

Rencle.noto-

nel « BBÏIettino ufficiale » del þcrsonalo ãel Miriistero delle '

finanze (supplementi al n. 13 del 1°.inaggio *1000) oono ûtafi pubbil
cati i ruoli di anzianità del personale seguente:

abarella Silvio, capitano «in asþútt'ati¾ þo'r motivi di famiglia, am-
messo,'a datares dal þ8 pprile 1909, a concorrere per occuparo i.
duo tei•zi degli impieght che si facciano vacanti nei quadri del
suo grado ed arnid, corie gli ufficiali contemplati dall'art. 11
della leggo 25 maggio 1852,

Suppr Matteo, tenento 3 ärtláÌfËría fortezza, [collocato 'in aspetta-
tiva per interldlfftalkß&dféé'$f6Tolìí'dàt1"diil servizio.
dula Fr4ncésco, id,þ,aspettativa per informitä temporaneo (non ,

proveliienti dal servizio, Paspettativa anzidetta ò prorogata.
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Corpo sanitario migiare.
Con R. decreto del 14 gelindio 1909:

Buda Francesco, tenetite inegico ospedale 41essina, cessa dal 17 gen-
naio 1909 di essere a disliosižiorie del MinÌstero degli afTari
esteri.

Con R. decreto del 15 aprile 1900 :

Bosco Pietro, capitano medico 18 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Corpo contabile militate.

Con R. decreto del 21 gennäio 1909:

Rango car. Raimondo, maggiore contabile direziono commissariato

III corpo d'armata - Conforti Giovanni, capitano contabile mo-

lino Aldifreda, collocati in posizione ausiliaria, per ragione
di età.

Ï¾PÌËGATI CIVILI.

Amministraziorie ceittedte della guerra.
Con decreto Mîntsterigle del 22 aprile 1909:

Testai dott. Vito, segretario di 4a classe, lii'oinosso segretario di 32
classe, dal 1° maggîo 1909.

Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 25 áþrile 1900 :

Merlani cav. Tito, ragioniero geometra pridògard di la classe°, in
aspettativa par intermitiecomlirovatyl'sspottåtiva, añiidettië
prorogata.

U/ßciali d'ordine delle AmmittialfaziorW diþenderiû.
Con R. deoroto del 2Ì irístz6 1000 :

Rinetti cav. Pompeo, afHeiale d'ordine di 2a eläss , collocato a ri-

poso, a sua domanda, ·per life ti cotilýYo áta, con decor-
renza 1° maggio Ÿ900.

Con R. decreto, del. 28 marzo 10,09:
Grigolato Giuseppe, ufItoiale d'ordine di P classS collocato a riposo

per infermità comprovata, con decorrenza 16 aprile 190§.

Assistenti del genio útilitare.

Con R. decreto del 15 aprile 1939:

Giglioni Raffaele, assistente di 2a classo. - Grattini Francesco, id.
a id., promossi alls P clásse; diíl 1* aprile TOUG.

Arienta Angelo -- Brunetti Angelo, assistenti gi 3a classe, promospi
allä 2a' classe dàl l* úýrile 1940.

I seguenti- aisistein,i abl' genio illilitare, in eccedenza alle classi
rispettive, rieñtrano in afganibo dit 16' agfe. MG
Carnevali Ruggero, assistente di In classe - Afazzarri Luigi, id. la

id. - Venuso Vincenzo, id., la id. - Santo Felice, id. la id. -
Giuliani Nicola, id. La id. - Paolini. Lucay id. 2 id.

trengapci Luigh.gege.teate di.21 classe, in,aspettativápot iritbrmità
.

comprovata, richiamato.in zenvizia daL 17 .iha~ggiõ 190¾

UFB,GJRD,IWCONGEDO.
U/ßciali €11 99Atriore 40setwixib ausillorio.

Opg R. decreto doblltmarzot1993:

Cerruti cav. Alberto, tenento go,iteral disÙfutto G ova e ogjo a
riposò, por anziabità dVservizio. gl ÍŠ"A Ìto 190fteimmeritto
nella'riserva.

U/Jiciali di coin latheÑtd:

Cyng dÿÿggggd aRiiloil20Br
De Falco Dolgenico, sottotenentb fanteri accettate lidüüfstiotië dåŸ

grado.

Gioffredi Carlo, totietite medico - Éizzihi Po'niþWofid: id. - Raffo
Davide, id. id., cessano tli lippartenero al rudlo degli tilliciali di

complemento per ragione di età.
Meschinelli Comino, id., id. - Tecce Nicola, id. id. -- De Gitglio Pa-

squale, id. e sono 'iriscFitti coli l'ättiiale grado ea anzianità,
a lorò doiiiaildd, nel ruolo degli tifflbiali di rieëfsä dd corpo
stesso.

I seguenti tenenti medici cessano di splidrtenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di etig ed inscritti córt l'attuale

grado ed anzianità, a loro doliiända, riel ruolo degli ufficiali di mi-
lizia territoriale del corpo stessb :
Fiz Riccardo -- Alvino Pietro - Landucci Alfrodb - Riaci ItafTaelo
- Ceni Ugo - Monaco Brutto -- Mdlitichtiíco Ernòsio.

Con R. decreto del 18 äþrile 1900:

liedoni Mario, tenefite fituteriä, trasfonto del rifolo degli ufficiali di
milizia territoriale, collo stesso grado e anzianita, in applica-
zione degli articoli 2, 3 e 9 della legge 15 dicembre 190,7, n. 763.

Brenna Paolo, sottotenente id., id. id. id in a iloiËiin don'&f. tj6
della legge sul reclutamento.

Gottirto Antoriio, id. fd. cessa di appartetiefe El i'iióTo deiff idieÏail
di complemento, a sua domanda e if¢ërittd coi( lo stesso grado
ed anzianifa nel i-uolo degli ufficiali di milizia territorisale, arma
di faßterfai¿ in applicaziorté delfart. 15' delId legge súÌl'aŸ&ilza-
fliënio 2.Îiiglio 1898.

Con IÏ. decreto del 22 aprile 1900:

Dárchinî Lubifèrb; sbttotánérite fantèria, iëëedift la (fiinideiób% dal

grado.

U//iciaTi di milizia territoriale.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Maraíaj- Gíorgio, sottotenente cavalleria- $þ,iric111 Leonardó, tcricato
mediod accettate la diniistione daT gra'd'o.

Vaccari Luigi, id. id., cessa di appartenere al ruolo degli uÍÏ$úali di
igliifià tertiforiale lier taglütti di' eth, ek è ilhiäniffÚ ¿õrf l'at-
tu¾ e gfid6 ed akižiárità a sua doIha'n'd'a, ríbl r$olB dhgÍÏ tilIÍ-
cia14di riservi däF cöt§& stedsó.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

MasiellÃFrancesco, militare di 3a cattgo1*ia,.Iïöihilinfo sottotátielito
deHa milìžik tot9itot'inie, abmit d'al*tigÏjefia.

Odett-Santini Grribei·tio, idt 3 in: idt id. årlia' dbl' geftib
U/ßciali di riserva.

Con 16 dbcheto del la aprilë l ':

, Cerabbat daV. Raffitelb, celbanälld liiedied -- Beloir cav. Francesco,
tenente colchúàÍni ut dido d&siaffi di a a*rtenhèã allký rva,
pet ragioni di età; dólife'rŸàiiñU il ado $$Í Ìi relaíÍÑa uni-
forme.

Coy R. decreto del:22-aprilarl900r

Saponaro Stefano, cúpith'no: fatitbria; abedtists la' diniisiißîfo dàl
grado..

Direzione generale del:Dabitaepubblico

Rediffea d'intestaziõite (2a pubblicar,ign.e)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 3[4 010 cioë:

n. 284,179 d'iscrizione gif règiátti delÍiit I)lrezione generale, per
L. 36,, al.nome di Mattera AntoftO fu Rdinenidö,ilûltiðre, sötto la
P Ú¶,pgcytä ÀÀ NIIW.corgiela dMtribra, fth cost:iritëstatipr
errore dccorso nello ingcazipuidikta richiedenttaldÀIiilnihist
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zione del Debito pubblico, mentree) 6 doveva invece intestarsi a
Mattera Antonino fu Dppynico, Igilmre, ecc., como sopra, verd pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'yt. p diel iggolapionto gul Robito pubblico si dif-
fida pþiuqque ggssa ayervi interesse che, trascorso un mege dalla
prima pubbgcaziogo 4 guesto avviso, ove nog signo stato notificätä
opposiziýgi a gyosta Direzione gegernie, 4 procederà alla rettiilca
di dettg iscrgggo nel mogo richiesto.

Roma, il 12 igggio 19pß
Per i& digeliorg g¢ger

GARgg3I.

Regi‡¿c4 d'intestagione (2a pubblicazioge).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cioè;
N. 3%¾ di L. 15, 41 Rome di Staticco Dina di Claudio, minore

sotto la patria potestå del padre, donliciliata a Montevideo (Ura-

N. 249d5 di L. 7L.2ã - N. 247,41& di L. 7.50
19. W4059; dL L. 7.50 - N.,290,692 di L. 15, at noino di staricco

Claydig, Giotaani, Valeatino, Pietro e Dina dL Claudio,minori, sotto
la, ggtria potestà doL padre, domiciliati in Borgio (Genova), furono

così intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai richio-

den,ti; aWAmministigiono :de.t Debito pubblico, mentrechó dovevano
inyee.e. iltt.98tiu'st ik n; 329,100. al uomo di Staricco Maria-Caterina-
Dina, minore, sotto la patria potestà, cec. (come sopra), e lo altre

surriferite rendite al nome di Staricco Claudio, Giovanni, Valentino,
Pietro o Maria-Caterina-Dina di Claudio, minori, sotto la patria
potesti del padre ecc. (como sopra), veri proprietari delle rendite

stesse.
A i rngni dell'art. R del gegolamento sul Debito. pubbliep, si dit-

fida chiungup possa avervi interegse che, trascorso un mese dalla
prima.p'ubblicazíonò di-questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni . a questa I)ire2ione generale si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1909.
P¢r il direttore generale

GAltBAZZl.

nato o-flosinn di Šnlvitorâ, Ifiig ti, hotto la þatrig lidtdsta del pagro
o ñáscituri ddllä elgifod GÑràbui ÃËtoÏílöftä? i lío del detto Sali
vatore Do Li,¢uort, aribhe da últri di lof eventuali matrimoni, fu
così intestata per errore occorso nelle indicationi date dei richlo-
denti alPArnministrazione del Debito pubblico, meiltrecho ¢oveva in-
Voco intestarsi a Liguon Pásquale, Emilia, AtÃalia, Renato e ifosina
di Salvatore, minýrl, sottó la patrik liotestà &T p4dra e nascituri
dalla sigñor4 Cardina Antonietta, moglie del detto Snivatore Li-
gabri, anche da altrí di lei eventuali matrimoni, veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'ai•t. 72 del regolamento sul Debito ¡igbblico si

diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso tin mese dàlla
primä Iitibbilõaigrigi cii. q'nesto avviso, ovo non sieno state notilleate
opposizioni a queitä Direzione generale, si procederà alla rettifica .
di detta iscrizione nel modo; righiesto.

Rpma, il 12 maggia 1909.
Il direttore generale

MORTAliÄ.

Rettifica d'intestazione (34 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rengtty get. connalidató 3.75-3.50 Og0,

n. 560,245 d'iscrizione per L. 401.25-374.50, al nome di Pizzamiglio
Amalia fu Benverfuto, nubile, domiciliata in Manerbio (Brescia), col
vincolo, ai. termini dell'art. 18 della legge 19 luglio 19064 n. 307, pel
matrirnonio da contrarsi dalla titolare con Lombardi Carlo fu Gio-

vanni, maresciallo delle guardie di filianza, fu così intestata per
errore occorso nelle indicatidni datè dat richiedenti all'Amministra-
zione del debito pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a Pir..
zataiglio. M¢4dhlenay.Celeste-Ainalia, fu Benvenuto, ecc., vera pro-
prigtaria della rendita. stessa.
A terigio dp11'art. 71 deL regolamento sul Debito pubblico, si

difli a chitigifo ppsg avervi interesse che, trascopso un mese

dalla prima Inibblicatiolle di tiupsto avviso, ove non sieno stato

notiilcate opposizioni a guesta Direzione genprale, si procederà alla
rettiilca di detta; iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 maggio 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O cioè:

n. 478,651 e n. 555,590 d'iscrizione sui registri della Djregiopo ge-

neralg (corrispondente, la prima al n. 1,383,913 del gig congpljdato
5 OIO), Iier L. 751a prima e di L. G7.50 l'altra, al nome riggettiva-
megte di Collarino Maria Giuseppa di Antonio, nybile, doniiciliata
a Roccanova (Potenza) e di Collarino Maria Giupepp (i. Erappe-
sco-Giacomo-Antonio, minore, sotto la patria potõstá del padre,
domiciliato a Roccanova (Potenza), furotto così intestate per errore

occorso nelle indicazion dato dai richigdenti all'Anµginistrocione
del Debito pubbÏico, mentrechg dovevano inyece iptestarsiyColla-
rino Maria Gigegga di Antonio, 14iporc, sptto la patria pptestà
del padre, domi,cgiata a Roccanova (Potenza), vera proprietaria
delle rpg 4tosge.
A t g.ýeggggt. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si di¶-

fida. o poses. vervi intpresse che, trascorso up mese dalg
prima cuique al questo avviso, ovo non siono state ngtificate
opp a.9gestg Direzione generale, si procederà alla rettiggar di
done ulacriziong nel modo richiesto.

Rpmp Í 11 maggio . 1909.
Il direttore.general¢

MORTARA.

Jtettigea d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiaratp che la rendita seguento dpl consoligµto 3.75. Og0,

cio4.:. 4. 391,9Ò6 d?inscrizione sui registri dglia Direzione generale
per L. 26.25, al nome di le Liguori Pasquale, Emilio, Amalia, Re-

22elligea d' intestazione (3a pubblicazione).
Si & dichiai•àto cho las rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

cioë: 4. 323,694 d'inspžigione'sui registri della Direzione generalo
(corrispondente al n. 1,184,068 del soppresso.conpolidato 5 Og0), ppr
L. 142.50, al' nome di Savoldi .Roberto, Marigita, Cesare, Elvira,
Luigi, Guido ed Emilio di Vittonio, minori, sotto la patria potestà
dyggadgoyggmiçjligti iy Bagnolo Mellar (Broscia), fu così intestaty
por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del gebigpubblipo, mäntrecho'doveva invece intestarsi
a Savoldi Roberto, Maria, Cesaro, Elvira, Luigi, Guido ed Emilia-

Agata. di Vittorio, ecc., como sopra, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debità pubblico, si dif-
fula chippqyp pppsg,4voryi interessq che, trasgorso va Igose dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificato
opposizioni a questa Diregono generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo-richiesto.

Rpma, 11, 12:maggio 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicaziopp).
11 signor gof.þ¾tpre, Mondini, curatore del fallimento della ditta

MW.4 Rgggqui o C. già Mariani 8414 o C. ha:depunziato lo

smgiinento, del ricevuta n. 2357 ordinale, n. 26,520 di.protocollo
e n. 71;W di pogigone, stata rilasciata dalla Direzione generalo



2354 .GAZZETTA:UFFICIALE DEL REGNO DLITALIA

del debilo pubblico al sig. Sala Giov. Batta, in data 19 dicembre
1902, in seguito alla presentazione di due certificati della remlita
complessiva di L. 130, consolidato 5 0(0, con decorrenza dal lo lu-
glio 1902.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor prof. Alondini suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 12 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZL

DJrezione generale del tesoro (Diöisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 13 maggio, in L. 100.65.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDITSTRIA E COMMEllCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deterrainata d'aooordo
fra il Ministero d'agricolttira, industria e dommercio e

il Ministero del tesoro (Divisióna poÑaloglio).
12 maggio A909.

3° certificato degli studi fatti;
4° certificato di sana o róliusta costituzione fisica.
5° certificato di vaccinazione ;
G° condizioni relativamente ristrette di fortuna;
7° dichiarazione con la quale i genitori, o chi ne fa le veci, si

obblighino a corrispondere in due rate semestrali allticipato la

somma di L. 376.88 corrispondente a metà della retta. Dovranno

pure essere allegati i titoli dai quali risultino le eventtiali benemo-
renze dei genitori dell'aspirante, per servizi prestati allo Stato o per
preclari opere compiute; e i punti di merito e di condotta ottenuti

dalla concorrente nelle scuole percorse.
Le domandé devono essere presentato alR.provveditoreaglistudi

di Vicenza non più tardi del 30 giugno p. v., giorno in cui sarà
chiuso il concorso.
I posti di favore sono conferiti per la durata di tutti i corsi del-

l'Istituto, stabiliti dal suo regolamento organico, o che ancora ri-

mangono a compiersi alla candidata.
Ogni alunna ammessa ad un posto semigratuito deve portar seco
il corredo descritto nell'allegato C del regolamento suddetto.
Perdono il posto di favore le alunne che non abbiano meritata

l'approvazione all'esame di promozione, eccettuate quelle che per
ragione di malattia non sieno state in grado di frequentare rego-
larmente la scuola.
Le alunne che godono posti di favore, non possono volontaria-

mente ripetere le classi, e, compiuto l'intero corso, debbono lasciare
l'Istituto.

Vicenza, 6 maggio 1909.
Il R. prottedilore agli studi.

PAOLO LIOY.

PARTE NON UFFICIALE
FAELAMENTO NA3IONALE

c0NSOLIDATI
n godimento

Senza cedola deg ' ässi C AMER A DE I DEPUT A T I
in oorso

maturati
a tutt'oggi RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledì, 12 maggio 1909

3 3/4 % neggo .... 104.92 07 103.05 07 103.55 71

3 1/2 % netto .... 103.95 65 102.20 65 102.68 18

3 % Iordo ....... 71.80 -- 70.60 - 71 52 45

CO35fGOIbSI

.\lITISTERO DELLA ISTÎlUZIONE PUBBLICA

R. provveditorato agli stitdi per la pt•ovincia di Vîcénža

AYYlSO DI CONCORSO

Per il p. v. anno scolastico 1909-910 nell'Istituto dame inglesi in
Vicenza sono vacanti

sette pos/i semigra/uili.
A questi posti possono aspirare le fanciulle fornite delle qualità e

dei titoli seguenti:
1° nazionalità italiana:
2° età non minöre di sei anni e non útaggíore di dodici, salvo

clie si tratti di conéorrenti gik aluntie interne del collegio o prove-
nienti da un lstituto pubblico ediientivo. In questo caso l'amniis-
sione potrà farsi aliche dopo í dodici anni coinpluti;

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta anteco-

dente, che è approvato.
FEDE, GALLINO, CIMORELLI e CALLERI, dichiarano che se fos-

sero stati presenti alla seduta di ieri avrebbero votato no.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo
ad un'interrogazione dell'on. Camillo Mancini, dichiara che alla tet-
toia nella stazione ferroviaria di Ceprano, asportata fino dal 189G,
potrà essere sostituita una pensilina, però qualido saranno stati
compiuti altri lavori più urgenti in quella ed in altre stazióni.
MANCINI CAMILLO non può essere soddisfatto della risposta poi-

chè nella sta2ione di Cepratio la tettoia, che prirna esisteva, rap-
Jiresenta una vera necessitå. Raccomanda perciò che si provveda
sollecitamente ai legittimi interessi dei viaggiatori e del commercio.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde a due

interrogazioni degli onorevoli Montauti e Sichel circa l'obbligo di
redigere in carta da bollo i reclami ferroviari.
Dichiara che tale obbligo o previsto dalla legge sull'ordinamento

definitivo delle ferrovie dello Stato, che l'Amministrazione ha lo
stretto dovere di applicare con riferimento alla vigente legge sul
bollo.
Ricorda che pero il Governo ha già presentato un disegno di legge

con cui verrà tolta l'obbligatorietà della carta bollata por i reclami
ferroviari.
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MONTAUTI risponde che ha fatto questione non di legalità, ma di
opportunità; tanto più che si tratta di reclami per summa minime
o per la più gran parte motivati da errori di conteggio commessi

dall' mínínistrazione delÏe ferrovie.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Dentice circa i ritardi dei treni diretti della linea Reggio Ca-

Igia-Napoli e Brindisi-Napoli.
Rfcord che alcune interruzioni sulle linee calabresi sono cessate
iÌ 10 apriÏe ei aÌtre il 5 maggio; cosicchè soÏo.adesso si può fonda-
tamento sperare che il servizio possa man mano venire riportato
aßp stato normale.
ÔElfl'ÏCË rileva il gravissimo disservizio sopra le lineo calabresi,

o soprattutto sulla linea Salerno-Napoli, aggiungendo che il disser-
vizio non trova giustificazione sufficiente nel traffico intensificato.
Invita il Governo a provvedere sollecitamente, e anche a modifl-

care gli orari attuali.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo

all'oli. Dentice circa l'ampliamento delle staziorli di Pagani, Nocera
Syperioro o Scafati, onumera i ,lavori già disposti per migliorare le

condizioni dellé dette stazioni, e dichiara che i progetti relativi sono
Èi 14,ßþudio.
'DENTICE, óssarva che le stazioni Ài Pagani, di Nocera e di Sca-
fati sono ancora nelle nondigioni nelle quali erano nel 1844, e sog-
giunge che i lavori accennati dal sottosegretario di Stato ilon sonp

pnegrp nenimono ptudiati. Percio non può essere soddisfatto.
FACTÄ, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo ad una

interrógazione degli onorevoli Bizzozero, Baragiola, Scalini ed altri,
es¡igné che di recente il Governo ha presentato al Senato due di-

siigni di leggo che intendono sia a regolare lo stato giuridico dei
medici condotti, sia ad assicurare loro uti miglior trattamento di
pensione.

. BIZZOZERO. si dichiara in massima soddisiatto; raccomandando

però che si studi il modo di far concorrere le Provincie e 10 Stato

nello speso necessarie per la costituzione di una pensione meno ir-

risoria ai medici cóndotti.

FACTA, sottosegretario dÏ Stato per l'interno, risponde a tro in-

terrogazioni degli onorevoli Bettolo ed altri, dell'on. Molina e del-

l'on. Pietro Chiesa, circa l'esplosione del polverificio « Prometeo »

presso Genova.

Espone che causa probabile del disastro sembra essere stato il ri-

scaldamento delle foglie di alluminio impiegate nella manipolazione
del clorato di potassa.
È stata immediatamente disposta un'inchiesta, affidandola ad un

funzionario tecnico; frattanto il Governo ha provveduto per l'invio
di sussidi alle famiglie dell6 Aisgraziate vittime di quel disastro,
allo day¾naar a mme del Goverrro, un mesto saluto (Appro-
vazioni}
BETTOLO crede the nel disastro di Genova non sia estranea la

erronea credenza che basti, nelle manipdrazioni che si facevano

nello staliilimento distrutto, tenere separata la sostanza solid dalla

miscela liquida detonante.

Pregi perciò che si stabiliscano norme direttive precise per evi-
tary in anctiire 11 ripetersi di coal fioloros1 acoidenti ; o si unisce -

intanto al ßovorno, nel mandare un saluto allo nobili vittime del

progresso ó del lavoro. (Vive approvazioni).
MOLINA osserva che, nello industrie degli esplosivi, la scienza e

la prudenza potranno rendero più rade le sventure, ma non evi-

tärle ; ed aggiunge che i regolamenti governativi irr proposito
no inspirati a criteri rigorosi.
niilsc( al GoVärno à all'on. Tietiolo nel deplorare il disastro

ÒÏÍlESA PIETitO si ássocià all'ort. Bettolo nel etdato ällo Vittime
del disastro, e raccomanda alGoverno disoccorrere le lordfamiglie.

Presentazione di un disegno di legge o di una relazione.

WilABELLO, ministro della marina, presenta il disegno di legge:
Pi-ovvenimentí a favore dálla marina mercantile.

CARMINE presenta la relazione sulla proposta di legge: Frazio-
namento del comune di Bernareggio.

ßvolgimento di una proposta di legge.

VALERI svolge una sua proposta; di legge pet' la concessione di

una tombola a beneficio degli ospedali di Castelfidardo, Filottrano
ed altri.

FASCE, sottosegretario di Stat6 per il tesoro, consënte che la pro-
liosta di legge sia presa inadosideratione.
(È preda în considerazione).

Approrazione di un disegno di legge di maggiori assegnazioni
sul bilancio del tesoro.

PAVIA, segretario, no dà lettura.
(E approvato).

Discússione di un disegno di legge di viaggiori assegnazioni
sul bilancio dell'istruzione piibblica.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.
. COLOSIMO domanda se sia vero che i maestri elementari delle

prqviticie di Reggio e Messina non sono pagati da quattro mesi; o
in caso raccomanda che si provveda subito secondo.giustizia.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce che in molti

Comuni ûleridionali i maestri, malgrado lo sollecitazioni del Gover-
no, sono spesso pagati con'iitardo. Ai maestri delle provincic di
Reggip e Messina il Governo, dopo il lamentato disastro, mando i

Itlaggiorí possibili sussidi; e fu provvisto acchè gli stipendi venis-
gero pagati regolarmente.
n jgni inodo terrà conto della raccomandazione dell'onorevolo

Colosimo.

RIQCIO,.relatore, prega il ministro di fare in modo che le sommo

o ilomandate come maggiori assegnaziom, siano scritto nel bi-
låricio ordinario poiché trattasi di un servizio permanento.

Presentazione d'una relazione.

LUgZATTI presenta la relazione sul disegno di legge:
Consorzí· di cooperativo per appalti di lavori pubblici.

Segitita la discussione del bilancio d'agricoltura e commercio.

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione dei capitoli.
BEgTRAMI al capitolo 3 segnala al ministro l'opportunità di non

assurgere in servizio intpiegati straordinari e avventizi; raccoman-
dandp altresi che a quelli che si debbono assumere si migliori lo

stipepdio.
COÇCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

terrä conto della raccomandazione.

SAbf0GGIA al capitolo 32 prega il ministro di voler disporre che

pelle scuole pratiche di agricoltura si facciano regolarmente le ispe-
¾ipni prescritte dalla legge.
COÇCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri-

sponde che in genere le ispezioni si sono fatte, e che si sta stu-

diando una riforma nell'ordhiamento delle scuole agrarie.
DE FELICE-GIUFFRIDA raccomanda l'Istituto agrario di Catania,

che potrebbe cosl effidacemente contribuire alla rigenerazione agraria
per la Sicilia, mentre ora purtroppo non accoglie che uno scarsis-

simo numero di alunni.

Esorta il ministro a migliorarne il funzionamento, por guisa cho
si abbiano risultati corrispondenti 'alla sposa.
COCCOLORTU; ministro di agricoltura, industria e commercio,

nota che il difettoso funzionamento di qtiesto istituto dipende dal-
l'ordinamento che ad esso fu dato dal fondatore.

11 Governo ha sciolto il Consiglid d'amrninistrazione nominando
un comniissaridoregio: Ed ora ò in corso la procedura per una ri-
t'orma dello sttttuto.
SÁ¾f0GGIA, al capitolo 34: « Consiglio dell'agricoltura », presenta
il seguente ordine del giorno:

a Camera intita il Governo a far funzionare il Consiglio del,
l'amirältura ».
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COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri-
sponde che la creazione di speëîalilboYÀitäti tãëIlici hä3enó: mei10
frequente la convocazione del Consigli6dMgricoltura. Adognimodo,
terrà ponto della raccomandazione.
(L'ordine del iorno è iri¶iña¶o).
SAMOGGIA, al dapitolo 31(ikssociazioni e cooperative agrarie »,

presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera invÏfa il 'Goyerno'ai numentare il fondo per sussidi

e incoragglamenti alle Asióëiižioni é Çëoierative agrarie di ac-
quisto, di produzione e di vendita ».

COCCO-0RTUyministro di agMcoltura, industria e commercio, si
riserva, se sarà il caso, di prõþdri'iPainneilto del fondo nell'asse-
stamento del bilancio.

(L'ordine del giorno é ritirato).
JATTA chiede al ministro che voglia esser largo di aiuti alle can-

tine cooperative in vista della grave crisi che travaglia la vinicol-
tura nazionale.

AGNESI sollecita dal ministro la presentazione della legge sui
frantoi sociali. Racedñialida intanto dhe si 'córinedano sùsfidi ai
frantoi sociali di Oneglia.
CASCIANI, ielatòre, invoca egli pure dal Governo i più larghi

aiuti per le cantine cooperative, e pat·ticolaimente lei ft'antoi do-
ciali, essendo supremo interesse nazÍonale inéoraggiáè l' olei-
coltura.
Prende atto della dichiarazione che lo stanziamento potrà essere

numentato in occasione dell'assastámento;
Osserva poró essere indispensabile una revisione ed un rimaneg-

giamento gènerald di tuttÏ ili stÑnzianienti relátivi ai servizi della
agricoltura.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri-

pete esser férmo liröpoëfto dél Governo di vénire in aiuto delfe
cooperativo agrícolo. Sè i fondi non bastéranno, saranno 19-
montati.

Nell'intento precisamento di intensificare l'azione governativa
ha presentato iria ýfóposta di rit'orma alla legge stillé coope-
rative agricole e sulIe associazioni agricolá di mutua assicura-
zlone.

SAMOGGIA prende atto, compiacendosone, delle dichiarazioni del
ministro.

PATRIZI, al capitolo 38, sussidi per diminuire le cause della
pellagra, notando come il terribile .flagello sia ormai fortuna-
tamente in diminuzione, raccomanda al ministro di non voler ri-
durre lo stanziamento, ma di perseverare nella provvida opera di
prevenzione.
Vorrebbe poi che nelle Commissioni provinciali per la pellagra

fosse fatta più larga rappresentanza all'elemento degli . agricol-
tori; e che la propaganda del Governo fosse diretta principa'-
mente a distogliere le popolazioni agricole dalla coltivazione del
grano turco.

BIlUNELLI, raccomanda che il fondo stanziato in questo capitolo
sia tutto devoluto alla lotta contro la pellagra ed al miglioramento
delle condizioni sanitarie dei comuni rurali, e non sia distratto ad
altri fini.
CAEDIANI, relatore, ritiene che questo capitolo debba essere au-

mentato e non diminuito. D'altra parte lo stanziamento proposto
corrisponde al risultati degli ultimi, consuntivi.
Osserva che alla diniinu2ipne della pellãgra conferisca la trasfor-

mazione delle coliure a granoturco in, coltura a grano.
Afferma esser dovere assoluto del Governo non ristare dalla

lotta finchò sia in Ïtgia anche un solo pellagroso (Benissimo)
COC00-0RTÚ, minis o di Šricoltura, industria es commercio, as-

sicura che il 'doverno non rispaimierà spesa nelha lotta contro la
pellagra, e non si stancherà dal mettere in guardia le popolazioni
agricole contro l'uso del granturco guasto.
INCONTRI, sul capitolo 39, studi per combattere la diffusione

degli insetti nocivi, raccomanda, che si concedano alla scuola

di patologia agraria di Firenze i mezzi per combattere la mosca

olearia.
PADELLI chiede che si largheggi nei sussidi allo scopo di incorag-

giare i proprietari a combattetië Ia diffusiorie, dellà3iÑApis pani
tagona.
SAMOGGIA presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a volér aumentire a non meno

di L. 100,000 lo stiliziamento del capitolo 39, per póter effidate,
inerite studiare e cóiillattaa andho lo malattio di alcíine niinte
erbäcee coliitäte (riso',"friirientof ».
Accenna in particolar modo al brusone, malattia del riso, e alla

glúë, malattia dël1YuineÍfto.
Confida ohé iÏ iniinsti' áce6tterà l'ordine del giorno.
AGNESI i'anconiärida che fiello esperiökife della'ýr&ssima stagione

per combattere la inosci öl ria di"list cbst il¾isidnia a Íitinido
come quello a secco.

Chiede pure che si studi il modo di combattere il cucioconium
insetto chë divora lá foglio deÏle ólivé.
REBAUDENGO invoca egli pure un aumento di questo capitolo,

chè dévo þiovvedëte a tante urgenti nedesšìtà. Ritcõomàndä äke si
perseveri con la massima energia nella lotta contro la diapþis þèni
tagona, ðhe distrugge rion sólo l'oliva, ma a'nëhó inofte altré útil'i
piante, e dho si sttikino siktemi di distruzioile mend edstosi periÚ
agricoltori.
Ringrazia poi il ministro dell'appoggio dato all'osservatorio di

patofogia vegetale in Torino.
NUVOLONI si associa ai precedenti oratori, chiedendo un aumento

dei fondi stanžiati, i qualì 90110 ifisuffielenti þer i¾ggituËgá¥b 16 šdoþõ
della distruzione deglí irisetti nocivf.
Raccomanda che si co11eodano maggiori dotazioni alle cattedre

specialmente incaricate di siffatti studi.
Vorrebbe che i proprietari fdssefo per legge costretti all'ado-

zione dei mezzi distfuttivi, compensandóli con feinp failei osotidti
di tributi.

RAMPOLDI chiede egli pure che sia aumentato 10 stanziamento
del caþitolo, accennando in niodo paitiedlate aHa neueséitàcggigg¿e
raggiare gli studijef la distfuzidnò del dissote.
Segnala a questo proposito le împo1*tttnti tiderehe del prof. Far-

noti dell'istituto crittogamico di Pavia.
Rileva poi l'opportunità di istituit•c in Pavia un osservatorio di

risiurcolta

MONTÙ si associa all'ordine del giorno dell'on. Samoggia, accell-
nando alla importanza della staziolle dperinientäle dî rlâicóltúrf ia
Vercelli, chiedendo un aumento der sussidio governativo.
Avverte poi che nell'älto vereellesó gi ebbe ulig intagione di ca-

vallette: invoca aiuti dal Governo, ácMullbrdtP½tiftlåf¾ enérgina
spiegata in tale occasione dal prefetto di Novara.
RIZZA EVANGELISTA, si ässocia agli oratórl che hanno reclamato

un'azione energica diretta a contbattere le malattîe dal'alivo
Chiede al Governo chi voglia Vðlg re sþeciili clii'e alla oleicultura

calabrese.

COGCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri-
conosce tutta l'importanza delle qilestioni attinenti allai patolo-
gia vegetale, sollevate dai vari oratori. Avverte pero che questo co-
pitolo riguarda solo gli studi e le ricerclië, e non i sussidi ai pro-
prietari.
Promette che continuerà a promuovere ed incoraggiare questi

studi, e terrà conto delle varie raccomandazioni fatte in questo
senso.

Non potrebbo però intraprendere la cura diretta, per mancanza

degli organi adatti. Bensì non mancherà di incoraggiare le inizia-
tive private.
Aggiunge che, trattandosi di un spesa obbligatoria, se il fondo

stanziato sarà insufficiente, dokà esset'e aumontato.
SAMOGGIA non insiste nell'ordine del giorno.
MÀNCÏNI ÒAMILLÒ, &Ï capitoÏo 40, esperfelize agrarie, presenta il

seguente ordine del giorno:
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< La Camera invita il Governo ad affrettare con vistosi premi e
temporanéb esentioni d'imposte nelle zone e nei paesi più adatti la
graduale trasformazione della viticoltura nella gelsicoltura, frutti-
coltura o piöppicoltura ».

SAMOGGIA da ragioac del seguente ordine del giorno:
« La Cµrhera invità il Governo a presentaro un disegno (\i Icgge

per una stázione di acclimazione agraria e, intanto, ad aumentare
lo stanziamento proposto >.

nei capipogo sqltan o ppg lir i; . cçafronto dei bijanci
prece46nti.
i Ë$ uestione de la roduzione frumentaria sollovata da'-

l'on. Samoggia osserva che 1 uineutð di pr cÍuzione, che e pur por-
sibile ottenere in Itapa, sarà sempre a orbito <\all'aument'd delÍa
popolazione.
- €ontiene, ad ogni modo, che appunto per ciò 4eþbasi riyolgerd
ogni chèa per intensifloare la prottuzione.'

ARRIVABENE raccomanda l'istituzione di una stazione di grani-
coltura a Cólðgna Vetteta.

COCCO-ORTU, ministi'o d'agricoltura, industria e commercio, ri-
sponddndo All'on. Suinoggin,10ta thö a talö itmziohe gik rispon-
dono in parie 16 sta2ibhl dgrarlo/TuttaŸia pur norr potondo pren-
dere predisi imþegni¾ $Ï'eVB Ucadenza;-aësicura ehd fati oggetto di
studid 15 til'oþo tú '

UguaÏd 11Ïspbsta'dà all'on. Arrivabene.
Àll'on: Osihilló MinWnf diehtate che accetta il suo ordine del

giotilo òomo tacconitÏndh21ode '
MANdfNI' CANilLLYŸfSAM0GGIA non insistono.

Fresidenza det vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

. MILIANI, sul capitolo 41 - incoraggiamenti alla produzione fru-

mentaria - esprin16, ébutrariament& ad altri oratorf, 1p fidycia clye
la granicoltura italiana, mediante l'adozione di sistemi razionali,
possa giungere a bastare al consumo trrterno.
All'uopo faccomanda al Governo la più energica ed efficace azione.

Più specialmehto raccornanda cho' si migliori l'ordinamento della
staziono agraria di Rieti, fornendola di un proprio campo sperimen-
taly. queit'd prdpoeftd'Idmenta thb lo stanziamento del capitolo
sia statd di liµuffò"d.i Yedtimi)¡i'link.
ßAhlOgGL su questo caintolo "pr one il segueng ordine del

giorgo:
« La C4mera, riconoscendo che la produzione cerealicola italiana

ha bis6gno' di speóiafi'd si ionii aëàislante e di cuëe, "Ÿ81 e ad aul
mentardo la pr'ödúzione tirifikria e"68iii'pf8iiiŸa coristatalid clid ben
pocö ha gioiato iÍ dazió dbja'nile' fofgi·âÏió, 'il Wiial Ï\i"anzi rin-
öai'itoi danno' dòll' infera pdþoÏaiiòrib liváratrice,Ïl å sto ddl primo
genere di bâtisuâo; invita iÏ Gávdfi'ò ici auili iltare riothvohnente
lo stanziamento sul capitolo 41 crogandolo lif¾isPäd iin ¡>i'áib r-

ganica o pratico ».

L'ordine del giorno ò sottoscritto anche dggli onorevoli : Agnini,
Marang i, Brtinelji, goccoki, TeiliogliË, Pintrb Tliijia, Beltrami,
Mongirl, fusatti, Rond¡tni, Andrai osta.

Affpripa che tuttË Ïo regioni d.'Ital,ia sono ugualmente idonoe alla

grauÌcólgura, ptirclië, eëercitata coti, sisteini_raziþiiÀ1i'dÌ èoÍt'inzidné.
c rivirito ohe l'â¾älitera si felidárà ijgÏónë Jf tutifi'inipor-

tanza dplia, questione. ligaa chd Ï] sii'ö of jfÌ IeÍ gi rÃ'o stili daT-
la Çamerà 'axigrovefo.
MQgCA GAETARQ, poichè si risolleva la questipne del. d.azip sul

grano, osserva che uri' siithttb prövvedipieliti Ë$n 'jioteelil>o essere

disgiunto Ja altri, coine, ad eseini>io, dalTä prolioniõÁal i·iduzione
del dazio sulle farine.

Comprenderebbe, del, resto, questa proposta, quando contempora-
neamente si sopprimessero tutti i' dazi protettivi dell'ind,ustria.
Diversamente si comtnetterebb°e una grave ingiùëtizia"ràÏonale

(Vive approvazioni).
Osserva poi che nelle provincie meridionali, ove si produce quasi

esclusivamente grano duro, ð .in gefofile lin'at'òpilt il"ýßMard di
utia yrdduzionb unitaria di 22 o 23 quintali (Interruziorre del depu-
tato Samoggia).
In sostanža adunque l'abolizione del dazio sul grano, fatta in

modo repentino e non accolhyagiiata da altri provvedimenti, equi-
vanebbe a'f tra riuovo gfévb bolgo arbeca'to- alPagficoltbra meri-
dionale,'chd'abbisogna,infece, di maggÏore proteziptre,'e ad un sen-
sihile peggioramento delle condizioni" delle piebi agficole del Mez-

zogioi•rto (Vivo ipprovazioni - Congratùlazioni).
CASCIANI, relattre, chiafisce all'om-MilutnÏ bhe la diininuzione

Presidenza del Joresidente MARCORA.

BACCELLI GUtt)O (sogni d'attenzione), ò contrario alla riguzione
del dazip sitt grano. È suo ant.ico convincimento che ei ebba Vo'r
gero ogdi nostro aforto per aumentate questa proguzione.
Ricorda quanto fece, come ministro, in gu,esto senso.

Udsterebbe bttenerä una produgone unitaria di 15 quintali por
emanciparsi dal prodotto straniero.
Afferma per 14 necessijk di non privare, in questo difJicilo mo-

montó, i nostrî granicoltori (ella protezione (oganale (gnò I).
APRILE, si associa agli onorevoli Gaetano Mosca o Guigo ßaccolli.

Bisokild-hiténdiffdáre' la"'colttitäjaniteitma ció non può dttinérmi,
dfi An giòrn'd11i'Älfro. Non è possibile'trasfbétnaio le colture so non

Inoltre, per ció che riguarda le regioni merigionali, la questiono
non g solo di una maggior prod.uziotte, ma anche di un più facilo
smercio dei prodotti; e quindi di maggiori, più agovoli, più rapid,o
o più economiche vie di comunicazione (Çommenti).
Voterà l'abol.1zione d.el dpzio syg grano, purchè in pari tempo la

Camera deliberi quelle provvidenze che sono indispensab4i per met-
tere le regioni meridionali in condizioni pari a quelle dl setton-
trione, e quando si aboliscano a110he i (azi protettivi ind.ustrulli.
Diversamente ('abolizione del dAzio sul grano sarebbe una vera o

propria spoliazione di una parpe 4'Italia a favore delle altre.

VIAZZ,I, afferma che lyquestione granaria ò connossa contut,i¡a14
politica generale dello Stato.
Anche nella regione maremmana, che l'oratore rappresenta, le

condizioni di vitar e di viabilità sono tali da render vano ogrii ten-
tatito' di miglioramento agricolo.
Pur nondimeno voteit a favore dell'abolizione del dazio sul grano,

augurando solleciti þi'ovvedjpienti di polities generalo che vulgano
i tóýlfere 16 speroquationi esistanti'fra'16 Varlä regioni.
NITTI non vede 'I'opportunità di qtibsta nuova IÌisenssiono o di

un altró tóto sulla questione del daziò ibl grano. RItro è il pro-
blenía del da2id atti fúñd 60mè necò381th'echriornica presente, aftrõ
quello dello stesso dakio in ròlazione Ad un nuovo futuro inditido
della nostra politica economica.
Quando aynemo disciplinato il, regime delJo acque, quandp avremo

riniboschito le regioni. nieno fertili, 31(ora si potrà addivenire all'a-
bolizione del dazio sul grano.
Ma fino a quel giorno non comprendo la. g,ogosta di abolizione,

tanto meno la con1(rËnde qhaSio ViŠfiŸ dËi räþþrösentanti di quelle
tegioni che debbono al rbgime protettivo la pFopria fiói•ïde2th in-
dustriale.
2'Dèl resto l'agricoltura delle provincie settentrionali ð quella cho
massimamente si avvantaggia d'cÏ dukib.
"TrègÃ pei'ciò l'on.Nanioritia di Sn insistere nell'ordine del
giorno.
PlìËSIDENTE deve avvertire, per la regolarità della discussione,

che l'orditif dAl giorno dell'on. Samoggia, siíl quale à chidsta lá Vo-
tazione nominale, non concl,ude per l'44oligne del dazio sul grano,
ma bensi per un aumento dello stanziamentollel capitolo 41.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltüfá, itidustrid e dbiffine io, as-

sichrâ i diveisi'ofatori che lá somma starižihta nel cápitolo I 41 ò
più che sufficiente a continuare l'oþëi' , coal säpientemente inizi'ata(Ìa'Il'6à.' IfÑcGIIi'pei' J 'ÏnhiloŸore Ifgranicoltura nazionalo.
Quanta g'¾didè d ino deÍl'Sh. Mmoggia, nota egli pure checoffÄso Roh sl'cÍiiede l'abol.Ízione del dazio sal géano, ma sempli-c'e'1 eike sfyiropone un a lento di stanzíamento in pro dellii g?ä-

nicoltura si riferisco quindi alle precedenti dicliiarazioni.
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Sulla questione del dazio sul grano riota che essa fu discussa am-
piamente poco tempo fa, e il Governo espose allora ampiamente le
ragioni per le quali crede di rîon poter aderire all'abolizione de)
dazio stesso.
SAMOGGIA, Tilantiene il suo ordine dels giorno (Commenti prolun-

gati in vario senso).
RAINERI, chiede che l'ordine del giorno sia votato per divisio-

ne, nel senso di separare la parte relativa alla questione del dazio
da quella nella quale si invocano maggiori aiuti allo sviluppo della
granicoltura (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni di

attenzione), nota che l'ordine del giorno Samoggia contiene, nel se,
condo comma, l'affermazione dell'opportunità di abolire il dazio sul
grano. L'ultimo periodo poi contiene la richiesta di un maggiore
stanziamento, e di un piano organico e pratico per la erogazione
dello stanziamento medesimo.
Sulla prima questione la Camera non ha certamente motivo di

mutare oggi la opinione che ha solennemente manifestata col suo
voto poco tempo fa.
Quanto alla seconda questione dichiara che. il Governo non man-

cheiù di studiare tutti i mezzi che valgano a .migliorare la coltura
granaria (Bene), rivolgendo anche la sua attenzione alla questionq
delle comunicazioni. (Benissimo).
Imperocchè convien fare ogni sforzo per emanciparci da questo

fributo, che paghiamo all'estero.
Ma una questione così alta non si risolve aumentando di qualche

migliaio di lire uno stanziamento, che d'altra parte il ministro com-
potente ritiene per ora sufficiente.
Prega quindi la Camera di votare così contro la prima, come con-

tro la seconda parte dell'ordine del giorno.
RAINERI non insiste nella domanda di divisione.
PANTANO, dichiarando il suo voto, ricorda di aver sempre sostes

nuto che il dazio sul grano è il corrispettivo dei vari dazi indu-
striali, che non meno di quello del grano, aumentano il costo
della vita.
Vuole egli pure una politica di coraggiosa trasformazione. ed .in-

tensificazione della coltura agraria. Ma non può approvare l'aboli-
zione, de) dazio sul grano (Vive approvazioni).
SONNINO non comprende che, quasi per incidente, si voglia comr

promettere un cespite che rende al tesoro oltre cinquanta milioni.
Votò la mozione Guicciardini per ,una sospensione temporanea del

dazio per evitarne anche il pericolo di una immediata e totale abo-
lizione,.che sarqbbe esiziale per l'pconomia italiana, e soprattutto per
l'economia delle regioni meridionali (Commenti).
Voci. Ai voti! ai voti!
SAMOGGIA ritira l'ordine del giorno, riservandosi di sollevare a

suo tempo la questione generale della politica economica del paese
(Commenti prolungati).

Presentazione di diéegni di Éëgge.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni d

legge :

Assestamento del bilancio di previsione per la colonia Eritrea
per l'esercizio finanziario 1908-909;

Maggiore assegnazione alla tipografia della Camera dei depu-
tati per la stampa dei documenti finanziari;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli del bilancio della marina por l'esercizio 1908-909.

Interrogazioni e interpellange.

« Il sot,toscritto chiede d'interrogare il ministro dell'iternno, sulla
roga del poteri all'attuale R. commissatio di All, e sulla nomina

del commissario per il comune di Casalvecchio Siculo.
« Di Cesarò ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei. lavori pub-
blici, per sapere se sia umano ed utile al servizio, che il personalo
ferroviario, proveniente dal deposito di Catania, continui ad essere
alloggiato, a Messina, in un'umida e mal connessa baracca, nella
quale riesce itnpossibile trovare un'ora di riposo.

« De Felice-Giuffrida, Autori-
Berretty».

< I sottoperitti chiedono d'inteytogare il ministro della guerra,
per sapere se, sciogliendo le replicate prpmesse.fatte dai suoi pre-
decessori, intendamprovvedere sullecitamente al miglioramento dello
condizioni del personale d'ordine dipendente da quel dicastero.

« Salvia, Faelli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

sui propositi del Governo di fronte ad uma decisione della Co.rte
suprema degli Stati Uniti d'America, che, giudicando sul ricorso di
Giuseppa Ralfaella Maiorano, contro una sentenza del tribunale su-

periore dello Stato di Pensilvania, negava il diritto di indennità
agli italiani residenti in Italia eredi di un emigrato rimasto Vittima
di uno scontro ferroviario verificatosi in quello Stato.

« Lucíani ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Governo per conoscere il

suo giudizio sul contegno dei funzionari di polizia e dei magistrati
parmensi nel recente processo alla Corte d'assise di Lucca.

OMarangoni, Cavallari, Andrea Costa,
Treves, Agnini, Ciccotti, Morgari,
Rondani, De Felice-Giuffrida, Samog-
gia, Pietro Chiesa, Brunelli ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro degli esteri sulla
convenienza di assicurare una più larga diffusione ed una più di-
retta efficacia alle utili informazioni che vengono pubblicate dal

R. commissariato dell'emigrazione intorno ai mercati del lavoro
esteri; associando a¶a propaganda stampata la propaganda orale,
da afIldarsi possibilmente ai maegri comunali, specio nelle regioni
dove le correnti migratorie sono alimentate da lavoratori in gran
maggioranza analfabeti.

« Cabrini ».
< 11 sottoscritto chiede di interpellare i ministri degn affari esteri

e di agricoltura, industria e commercio sulle dolorose condizioni in
cui verrebbero a trovarsi i lavoratori italiani .emigranti periodica-
mente in Germania qualora venisse approvato il disegno di legge
del Governo germanico sulle assicurazioni sociali e più specialmente
per sapere: 1° daÌ m nistro degli affari esteri se e quale azione ab-

bla creduto'opportun6 spiegare in proposito nell'interesse deinostri
operai; 2° dal ministro di agricoltura, industria e commercio se e

quali sviluppi intenda dare alla nostra legislazione sulle assicura-
.
zioni sociali allo scopo di poter offrire reciprocità di trattamento
alle nazioni verso le quali si dirigono le nostre più vaste correnti
migratorie.

* Cabrini ».
« 11 sottoscritto chiede di interpellare il ministro de11e finanze so

non ritenga opportuno rivedere e.modificare, nell'interesse dell'era-
rio, le disposizioni e facilitazioni riguardanti il così detto cognac
italiano.

« Samoggia ».
La seduta termina alle 19.10.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.
I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno

sui luttuosi fatti di Piancastagnajo,
« Brunelli, De felice-Gigffrida, Musatti,
Agnini, Bocconi, Zerbogho ».

« Il sottoscritto chiede.d'interrogare il ministro dell'interno sulle
sue intenzioni dopo le risultanze del processo di Lucca contro i

sindacalisti di Parma.
« Faelli ».

DIAEIO ESTERO

Le afroci esecuzioni capitali delle quali ieri la popola-
zione di Costantinopoli ha avuto nuovamente lo spet-
tacolo, destano un sentimento d'orrore in tutti gli animi
gentili, e la stampa dei paesi civili manifesta chiara-
mente la sua disapprovazione al sistemadi repressione
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violenta che adopera il Governo dei Giovani turchi e
che costituisce un serio pericolo di nuove insurre-
ZIORI.

Ë da sperare che non si segua nell'Asia Minore
la stessa via, tanto più che la situazione sembra pa-
recchio migliorata. In proposito l'imperiale Ambasciata
turca presso il Real Governo, per il tramite dell'Agen-
zia Stefani, ha diramato ieri sera un comunicato, so-
pra informazioni ufficiali pervenutele, del tenore se-
guente:
Il governatore generale di Aloppo tolografa, in data 6 corr.:

< Cinquemila abitanti di Rozib, che si erano rifugiati a Latzkià, sono
ritornati noi loro villaggi e si sono ricoverati presso gli abitanti.
If Governo provvede alla loro sussistonza o ben presto ritornerà il
restante della popolazione dispersa. Sono stato inviate truppe nei
Villaggi cristiani di Rezib por misura di sicurezza ».
Anche il governatore generale del vilayet di Beirut informa che

gli abitanti di Rezib sono ritornati alle loro case.

Un telegramma del governatore generale del vilayet di Bagdad,
in data del 6 maggio, dice:
« Gli insorti di Ammara sono stati sconfitti ed allontanati dalle

rive del Tigri; la navigazione del fiumo è sicura. Le autoritå mili-
tari hanno invitato le Compagnie di navigazione Lynch e Hamidió
a riprendere il servizio di posta. Per precauzione, picchetti di sol-
dati sono stati messi sui battelli che offettuano il servizio ».

Il governatore generale del vilayet di Adana telegrafa in data del
ß corronte:
« Da 24 ore l'ordine e la tranquillitå regnano nel Sangiaccato di

Dióbóli-Bèråket. Por l'intervento delle autorità i mussulmani e i
cristiani di Deurt-Yol si sono riconciliati ».
Un altro telegramina, dello stesso governatore, in data 7 maggio,

dice :

« Le truppe arrivano a poco a poco e sono scaglionato sui di-
Versi punti secondo la necessità. Da domani le autorità procede-
ranno alla confisca degli oggetti rubati e saccheggiati ed al disar-

Ino dei mussulmani e non mussulmani nella città di Adana. Questa
misura sarà estesa ancho alle altre parti del vilayet, appena che
le truppe giunto da diverse parti avranno preso possesso dei loro

quartieri.
« Le autorità si occupano anche di provvedere alla dimora delle

persono che non ne hanno ed alla loro sussistenza. A questo scopo
ó stata nominata una Commissione nella città di Adana ».

* *

II rifiuto dello Czar di sanzionare il bilancio della
marina como era stato proposto dal Ministero ed ap-
provato dalla Duma è largamente commentato dalla
stampa russa. Un disliaccio da Pietroburgo, 11, al

Daily Telegraph dice che i termini del rescritto impe-
riale diretto al presidente del Consiglio, Stolypine, met-
tono fine alla crisi, almeno per ora. Il documento im-
periale ò accolto molto favorevolmente dal pubblico e

dalla stampa, ed aggiunge :

« La maggior parte dei giornali esprime la più pro-
fonda soddisfazione por il fátto che lo Czar, pur rico-
noscendo le buono intenzioni di Stolypine, ha perseve-
rato fino all'ultimo, malgrado i ripetuti voti dolla Duma
e gli insistenti consigli dei suoi ministri, nel proclamare
i principî genuini e fondamentali del regime russo.

« Col suo energico intervento lo Czar ha contribuito
a colisolidare due importanti principî che formano la
base delle loggi costituzionali in Russia :

« L Che la Corona ha il diritto di controllare le

questioni riguardanti l'organizzazione militare e navale.
« 2. Che lo Czar non to11ererebbe in nessun caso

1ma dimostrazione da pa1·te del Gabinetto sul genere

I

di una dimissione collettiva, come si usa not paesi a
regime parlamentare.

« Ciò che il monarca ha voluto stabilire è soprattutto
il fatto che in Russia il regime costituzionale esiste,
ma è ben diverso da quello che vige negli altri paesi
europei ».

* *

I nazionalisti persiani non hanno seguito il consiglio
loro dato dai corroligionari di Tabris o si rifiutano a

qualsiasi accordo con 10 Sciù. Un dispaccio da Teheran,
11, al Prankfürter Zeitung dice :

« Secondo informazioni ricevuto dal Ministoro dogli
esteri, i nazionalisti domandano che vengano Joro date
come ostaggi 16 persono della Corto dello Soiù e che
il Sovrano abdichi o che sia allontanato dagli affari
per parecchi anni. L'investimento di Teheran ò com-

pleto. Si ha ragione di temere che avvengano combat-
timenti sanguinosi »
Un altro dispaccio da Pietrolfurgo, 11, narra :

« Un giornalista che si trova attualmente al campo
dinanzi a Tabris è stato ricevuto da Sattar Khan, il
quale gli disse che egli ed i suoi partigiani non hanno
fiducia nello Scià, che ha mancato alla sua parola ro-
vinando il paese con la sua linea di condotta.

« Noi non attendiamo nulla, disse, dallo Scià ed accet-
tiamo il ristabilimento della Costituzione accordata da
suo padre ad una sola condizione essenziale, e cioè che
questa Costituzione sia ristabilita sotto la garanzia delle
potenze, in modo cho non sia più violata. Fino ad al-
Jora non deporremo le armi, che abbiamo in abbon-
danza ».

Un ultimo dispaccio da Teheran, 12, dice :

« I proclami dello Scià non sollevano l'entusiasmo
della popolazione, la quale teme che manchino di sin-
cerità o nascondano un inganno.

« Si afferma che Sahad ed Dauleh ha consigliato allo
Scià di trasportare la sua residenza al palazzo di Sul-
tanaabad, situato ad est della città ».

* *

Lunedì ebbe luogo a Parigi una riunione avento
per iscopo l'esame d'un accomodamento preliminare
in conseguenza dell'altro concluso a Pechino giovedì
passato, con I'adesione dei direttori cinesi, fra i rap-
presentanti i gruppi finanziari francese, inglese e ger-
manico, relativo alle strade ferrate.
Secondo il corrispondente del Times a Pochino, il

Governo inglese approva l'accordo in questione, per
il quale tutti i diritti acquisiti dagli inglesi, riflettenti
la strada ferrata - di Hankeon-Szè-Tchouan, devono
essere abbandonati ai tedeschi. In cambio la Germa-
nia abbandona le sue rivendicazioni relative al tronco
settentrionale della strada ferrata di Hankeon-Canton.
Un gruppo anglo-francese farà costruire questo

tronco sotto la direzione di un ingegnere inglese. Da
sua parte la Germania, rappresentata daHa Deutsche
Asiatische Bank ha ottenuto per mezzo della Hong-
Kongand Shanghai Bank, rappresentanto taluni inte-
ressi finanziari britannici, il diritto di costruire una
strada ferrata da Hankeon ana frontiera della pro-
vincia di Szè-Tchouan.
L'accomodamento preliminaro porta con sè l'emis-

sione d'un prestito di 137,750,000 liro ; questa somma
deve essere sottoscritta in proporzioni eguali in Fran-
cia, in Germania e in Inghiltorra.
Su questa somma, 12,500,000 lire saranno destinate
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al ritabprao di titoli posseduti delBelgio e la differenza
sarù ripartita fra le due strade ferrate in qhes‡1one.
Anche per le terrovie della blanciuria þará che si

sia giunti' ad uná poluziolig, ed un dispaccio da Ee-
chino, 11, diep : « g 'stató oggi girmato l'acdordo Tra la
Cina o la Ilussia riguardo all'amministraziolio del
tronco della ferrovia della Manciuria. Questo accordo
garantisce la sovranità della Cina e stabilisce cþe l'am-
uliiii ffâîlpdo iloTirôfíþp1411a f rovlà ini-Tesercitata
tinitiißëpti dai rushi e dai cliµ¾. I a~c‡ftd di Tarliin
a¥fi hii'ariunihistfizione "Inunícípaio rtisso-cÏne e. Gli
stragiori saranno trattati sõþfa tiff þiede'di ugliaglianza.
TT loro litergssi sàränno pfot¢tíf daÏl'antiliinistra-

zionó ».

Ieri, alle pre H.50, poco dopo che le LL. Mg. il Re
e la Regina d'Italia avevano lasciato la navo imperiale
Rohenzdllern, i Sovrani di Germania ne discesero im-
bai-caiulosÏ in uni Ïaimia a rŠmi per restitgre Lt vi-
sita ricevpta.
Le nqvi Copgit, it liana, g Stegin, gerinanica, (peóro

le salye di prescrizione ; e tutte le altro navi il saluto
alla voce.

Quando la lancia si gecostò alla Vïttorio gmanuele,
la nigsica intyp 1inno tedesgo ; un picolle‡to di ma-
rinai presentà le armi.
II Re o la Regina attendevano l'Imperatore e l'Im-

peratrice in cima alla scaletta. Il comandante discese
per riceverli. Gli Imperiali saHrono a bordo e saluta-

roup i Soyrani.
Indi 12mperatore e il Ro passarono in rivista il pic-

chetto armato.
Subito dopo i Sovrani salirono sul ponte superiore

ove è l'appartamento dell'ânuniraglio.
La colazione di frentadue cöpehi era imbandita nel

qugdrato delPagiiniyaglio cþe si tžova sopra perta.
La tavola era goreg con splendidi fiori.
Nel centro sigdeYano l'Imperatore ed il Re, a sini-

stra del Re siedevano l'Imperatrice, S. E. 'l'ittoni, la
contessa (eller, il Šperale'Brusati, la sígnorina Vel-
thefin, il genergl| Trpinbi, il mastro di ceriinonieWin-
terfeld,, il capggo di f£98Ata copte Biscaretti; a destra
.dell'IIngerg‡ože SiedeYano la Regina, l'ambasciatore di
Germania von Jagow, la duchessa D'Ascoli, il gene-
ralivon Plessen, íl vic amifiiräglio von MüJIer, il ca-
pitang di vageÌÌQ Rpþeyr È(scÍlewik, il duca DÁseoli,
il cojde Ayoggdro <fegli Àzzpni

. Di fronte all' Itaperatrice siedeva il maresciallo di
Corte von Lyncker, alla cui destra siedevano vonVa-
lentíni, liconte Ëlagen, il nobiÏe da,rignani, il barone
11mnmerstein, il cobandante orsi, ilmaggioge pledico
Niedner.
Di fronte alla Regina siedeva il generale Lyncker,

alla cui sinistra si tiovavapo il ininisiro liarúne Je-
nisch, il comandante. Thega di Revel, il tegente colpn-

nello Friedeburg, 11 capuapo di tregga Rossing, il cas
pitano dÏ corvetta Fucks e il tenente di vascoHo Pa-
leske.
Ta musica di bordo, dugante la colazione, paoguì yno
scelto prggrquima-
Al le#ge dpile megg i S.pyrani hovettprp vispg‡‡-

Tamente alla lprg salgje, a gueßa delle lorg Cgsp e

dei loro paesi, uniti dg].lg triplice alleams, che ha 48-
sicurato la pace all'Europa durante trenta anni.
Inoltre l'Imperatore fece menzione del disastro di

Sicilia e Calabria ed espresse i se11tgnenti Ig sua

ammirazione per la opadq)t; gelle Lggo Agags‡g in
quella dolorosa circosganza.
Dopo il brindisi del Re la musica suonò l'inuo to-

desco ; dopo il brindisi dell'Imperatore l'inno italiano.
Terminata la colazione i Sožrani tegnero cgçggipl

ponte, all'aperto.
Verso le ore 14 l'hnperatorg a l'þgperatrieg si con

gedarono dai Sovrani d'Italia e tornarono, salutati con
gli onori reali, a bordo dell'Hohenzolleen.

* *
Le LL. 3]M. il Re e la Regina, accoigggggtg 44&-

l'on. Tittoni, dal generale Brusati e dagli afri pgrap-
naggi del loro seguito, s'imbarcarono alle ore 10..10
sopra una lancia a remi e si recarono a bordo dol-
l'Hohenzollern.
Durante la traversata le navi resero gli onori.
I Sovrani vennero ricevuti alla scaletta di bordo

degli Ipiperiali tedeschi, mentre gli equipaggi facevano
gli urrrà, le artiglierie sparavano le salve e le musiche
suonavano l'inno reale italiano.
I Sovrani tedeschi ed italiani coi personaggi dei loro

seguiti si recarono subito neÏ grande salone di bordo
dove venne servito il the.
Vi assistevano tutti i perspnaggi che grµp stati ip-

Vitati alla colazione a bordo della Vittorio Empoucle.
Alle ore 17 i Sovrani d'Italia si congedarono dagli

Imperiali tedeschi con grande cordialità, e salutati cogli
stessi onori del loro arrivo, lasdiarono l'Hohenzolle;)(e
tornarono a bordo della Vittorio. Ëmanuele.
Subito l'Hohenzollerg levò l'àµcora e, sggteto dalle

sgve delle a,rtigliegie e dagli grgh. degli equipaggi e

dalle musiche, si núse in rotta fiancheggiato dallo
Sleipner e dall'Aquilone, e scortato dalle navi Espero,
Bersagliere e Stettin.
Il gruppo delle nati che, si a,lloptanavago a gra.ndo

velocità offriva upo spe&tapolo IAggnâco.
Frattanto i Sovrard d'Ital.i,a sbArcarono dalla Vittoria

Emanuela e si recarono a Visitare il Forte a mare, che
sorge sopra un isolotto, tra le due bocc.he del porto.
Dopo aver visitato il Forte, il, Re e la Regina sali-

rong in lancia a Vappyq e si digsperg a tpyra ipsielpe
col ministro Tittoni, col generale Brusati e coi perso-
naggi dei Loro seguiti.
Quando la lancia réale passò presso la Vdtorio Ema-

nuele, questa fece le salvo ed ammainò 10 stendardo
reale.
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Tiitle le fiavi)4eio 11 nã1ii(ö.
La lancia realo si ferinò presso la pensilica.:
I Sovrani salutaroro le autorità, fra le quali nota-

vansi pure gli on. deputati Chimienti e Pellegrini; poi
in vettura si diressero alla stazione, seguìti da un
Jungo corteo di vettitro cõi fiërsonãggi dëi seguiti o

colle autorità.

Lungo le vio pel;corse dal corteo reale l'entusiasmo
öfË Indéécritibil

. Lynghë qcógniazÏö1ii míÌàggË¿ i
ËovranÏ. Si sventolavano bandiere á Èazzoletti e si

agitavano cappelli.
Alle ore 18.50 i Sovrani giunsero älla stgidtid å si

tratteniterb brövänfáfità å do'ílfif·skre edlÌð ftnidiÌtà.
J'1i½ là Ì·dr Máéifà' íàÑò19 heÌ tieno àÈe faitŸ áÌý
104 jár Èoma, meritid la inú'sici suonava Í'inio reale
od.i presenti acclamavano calorosainente.,
Nello steico trono partì anche S. E: 11 iWiñiaffo

Titióni.

ä*J

,

Nel frattempo, tra 10 sgg alle oe 15 le LL. ËÍËÍ.
il Áo e fa Regina, coi seguiti, in lanciaca:.iorni, si re-
carono al lato nord del porto a visitare flicacciatorpe-
diriiere Nembo ivi ancorato, a-1 tyunté, passattdo'acha11to
al!o Hohenzollern, era occoršd dri ifóli ýaŸe inoidentò
pdf linh¾ rfalah ikvoëtWiiþöfía fiñá ldiniä d étác-
òak 6 dóvene essefe, rimorchfità ii oifo.
Poscia, sempre in lancia, le LL. MM. ei recarono alla

pensilina, ova sbarenrono.
Ill Rá oõIl a nciató, cön 5. E. Tittoni' & cóf geneMe

Brusati, si recarono a visitare ($gg6, líà ár-
corsoro guijati dall'on. deputato Chimienti; poi per la
strada di c rconvalla2ione giµasero in via Garibaldi, che
perdorsei'o, tornando poi allai gènsilfiW, dové di' infliáÞ-
daruit faósudó ritorán duW VittoRd FRAûWh.
Là^ Ëègiha, akcompagnata dai p &iini dgl tio

seguito e dal- prefetto di Bari, ci recò a visitare l'ospe-
dalo erPorfanotrofio.
- A3ppalia' silputosi' h i Sovrarti era110' discèsi uh'a
erando' folÏti si- rinfil- lungö' Ib ifo percarse' ddÏIk Lt.
lŠM. sal'ut'aïîdólb con calorose diinoitinfoni.

Il sortikfövètWinkriò neWeifeî•äftW

La reldzione della CóifiniléiÏà¾ d'incÏ 18sta per l'esbroito stil sàtì
vizío o dória veterinario rilhvafa'l'im YGinzi<ÏeÌ sÑrviiio veierÏ-

narío milit e, tanto af vninkjgf6 dUgli u iditif di trii il niedialiti
In vigilfftiz'a acetira'takulla'<{u lifa della cairíf e ságlfafilinaÌidairti
cello, quanto a vantaggio dell'ingente e costoso materiàIe quiadru-
pedi, inedianto la soiveglianza s Ï ' autt'iniéntò, siffl igene sulla

ferratura, o la enra solerte dËlle Inalattie, rende omaggió aiÍÏ stdàÏ'
degli ufficiali veterinari c af lûnfíonithonfo"del gihÏn it8 dibalte-
riölägid, iiiërch i (inali sí sond ráýínfiti'gididi'pbdý¾as§i"riàÏÍà"cutag
di att malattie e rióffä profilaëëi coiirB' le" IAÅlËfflé inŸéitifè.

014; 015$ ËÏüta lil u?ÿ$âÌá^iÈceÛšitÛË"$offÑdÔ$ IIf6$ËÍnÜËÊe
a risolvere la questione_ippica nazionale, ò logico riconosceÑáncli
la pinactifóáte azf6AW ch6 iu'quelli'vaiti e compÏ ÀÀ ojela" sÿef-

t3rà al servizio veterinario: d'onde la necessità di miglioraro tale

servizio, in relazione ai maggiori bisogni ed organizzarne il perto-
nale in modo che il corpo veterinario abbia a dedicarsi al risorgi-
mento ippico con quel fervore di devozione che l'impresa ri-

chiedä
Pertanto la relazione propone Ìa trasformazione dell'attuale uf-

ficio di ispezione veterinaria in ispettorato di veterinaria militare,
al quale altre alle attualt attribuzioni dell'ufficio ora esistento do-

vrebbe affidarsi stabilmente anche:
1° indirizzo zootecnico di depositi di allevamento e delle razze;

2° consulenza tecnica sul rifornimento annualo dei quadrupedi
por l'eseecito;

3°,ispezioni égnitario 64 ippotecniche ai depositi diallevamento,
razza e teggimenti a cavallo; e

4° controllo sulle riforme .di gua.drupedj;
5° ytudi,.proposte.ed .esperimenti sull'igíene,,alirgentazione,cura

e ferratpra dei quadrupedi e sull'ordinamento del servizio veteri-

nario per.la guerra;
6° ggministrazione dpl personale degli uíIlci veterinari in ser-

Vizio effettivo ed in congedo.
Titoläge dpll'ispettorato dovrpbbe essero un maggior genserale. vo-

terinario, alla cui dipendenza diretta .starebbero: a) un colonn.cllo
vice.isgettore ed un maggiore capo. dpl peronale uinpigli veterinari,
ed un capitano; b) il gabinetto di batteriologia, diretto da un uffl-

ciale superiore veterinario con un capitano.
La relazione rileva altresi l'opportunità che gli ufficiali veterinari

abbiano, nei consessi che trattano di questioni tecniche, voto de:i-
berativo e non soltanto consultivo e propone provvedimenti per
assicurare.loro ura conveniente carriera.

Esposte le condizioni di inferiorità della carriera degli ufficicli
veterinari in confro2to a quella degli ufficiali medici, i'itieno giusto
e convenientissimo che ai primi non venga preventivamente pre-
cluso, in via assoluta .e per ragioni di organico, l'accesso al grado
di maggiore. Per le proposte della Commissione forganico degli
ufficiali verrebbe ad essere: 1 maggior generale, I colonnello, 26
tenenti colonnelli e magb>iori (dei quali 6 tonenti colonnelli e 16

maggiori), 76 capitani e 75 subaltorni.
Tale aumento di organico importerebbe una maggiore sposa an-

nua; inferiore alle 40 mila lire.
Olirfche colle modifica*zioni di organico proposte, la carriera ed

il. servizio veterinario-dovranno essere migliorati colla istituzione

della scelta da capitano a maggiore anche par il cogo veteri-

nario.

La scelta assicurerà un migliore andamento del servi2io, seh zio-
nalido i capi servizio; e d'altra parte precludere la via della scelta,
che è aperta alle altre armi e corpi; al corpo veterinario potrebbe
apparire. per questo una diminuzione. .

La relazione propone altresL che sia eliminata.l'attuale.esclusione

dei:capitaxii.veterinari non açIdettica Corpi di truppa dalla cances-

sione dell'indennità professionale di L. 200 e dal . Possesso del ca-

vallo, esclusione che, applicandosi in tutto a 6 o 7 capitani, importa
una esigua economia, mentre dà una derta apparenza .di minore

considerazione alle cariche, tuttavia importanti, che detti capitani
ricoprono.
Con l'adozione dello precedenti proposte - scrivo la relaziono -.si

confida che riuscirà convenientemente sistemata la condizione del

Corpo veterinario. E l'importanza di tale Corpo è notevolissima, sia
per la conservaziölio e .l'incremento del materiale equino, sia per
assicurare m guerra il funzionamento delle utilissime informorie-
cavalli.
Cosicchè anche in guerra è essenziale avere un ottimo e ben

istruito personale di ufficiali veterinari, come ò assolutamente in-
disþensabile per noi averlo in pace, e sovrattutto mentre stiamo
pé¾ amiW rd alla laborioso risoluzione dallO qùestldio ipiici ná-
zionalä e militare.
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del Lloyd italiano ha proseguito da San Vincenzo per Genova. -

ITA LI
Da Tangeri ha transitato l'Argentina della Veloce. - L'Italia della

Veloco ha transitato da Montevideo per Buenos Aires.
Le LL. MM. il Re e la Regina, di ritorno da Brindisi,

sono giunti, stamane, a Caserta, ed in automobile si
sono recati in incognito a Montecassino. Ripreso il
treno a Ceprano, sono giunti in Roma alle ore 14.25
col direttissimo da Napoli.

S. M. il Re ricevette martedì scorso una Commis-
sione della Società degli ingegneri e artichetti italiani
composta del presidente comm. Luigi Luiggi e dei
membri del Consiglio, direttivo.
La Commissione fece omaggio a Sua Maestà di una

copia delle . « Norme edilizie per i paesi soggetti a
terremoti », studio iniziato e condotto sollecitamente a
termine dalla Società, dopo il recente disastro della
regione calabro-sicula.
Il Sovrano vivamente si compiacque- dell'utilissimo

lavoro, augurando che l'opera della Società possa
sollecitamente giovare nelle desolate regioni calabro-
sicule.

Camg>ictoglio. - Il Consiglio comunale di Roma
à conyocato per domani sera in seduta pubblica e segreta.
La Comminstone cPino111eeta per 19e.
eerotto. - La Commissione ha deliberato anche la relazione sul
regolamento di disciplina militare.
In base alle interrogazioni fatte ad un gran numero di ufficiali

di ogni arma o grado, la Commissione ha concretato alcane osser-

vazioni e proposto di modifica al detto regolamento.
11 Congresso notar11è. - Ieri il Congresso aper-

tosi nei giorni scorsi in Roma ha chiuso i suoi lavori dopo av¢re
deliberato di rinviare allo studio della Giunta esecutiva quello pro-
poste sulle quali non si potà .ottener'e un accordo definitivo.]
II corso clei fiori. - Ricchi e belli sono i premi asse-

gnati per la genialissima festa che si svolgerå sabato,prossimo a

villa Umberto I.
S. M. la Regina Elena ha assegnato come primo premio per ,

la

vettura che sarà meglio. decorata uno splendido e ricchissimo vaso

di Sévres, alto circa due metri, montato su di una artistica co-

lonna; à un premio veramente,regalo e di grande valore.
S. M. la Regina Madre ha destinato como secondo premio untricco

sorYizio da birra per 6 persong in argento e cristallo di Boemia,
Il municipio di Roma ha determinato di assegnare un oggetto

artistico che sarà scelta, dall'Ufucio d'arte.
Il Comitato delle patronesse ha assegnato uno splendido cofano

di argento massiccio cosellato, di stilo antico.
La sezione romana degli albergatori una ricca pendola Empire e

l'Associazione movimento forestieri un grande gruppo in bronzo ri-

(Agenzia Stefani)

PARIGI, lg - Blo scopo di. assicuçare l'ordine, la maggior parte
degli uffici telegrafici è stata occupata militarmente fin dalle prime
ore di stamane.
All'ufficio principale del Louvre sono state fatte le prime due di-

stribuzioni di lettere.
Stamane si danno le seguenti ci.fre di funzionari.che nog hanno

ripreso il servizio: un quarto dei fattorjni addetti alle stampe,,una
dozzina di fattorini addetti alle lettere e 50 agenti. Alcune gugrdie
repubblicane sono state messe di servizio agli uffici; ma il- grosso
del servizio d'ordine è dissimulato e tenuto in riserva nello scuole
delle vicinanze.

PARIGI, 12. - Finora lo sciopero dei postelegrafici non ha cagio-
nato alcuna perturbazione nei servizi, che appariscono normali.
A Parigi si dichiara da fonte ufficiale che manca un quinto degli
agenti.
A Lione, a Marsiglia ed a Bordeaux i servizi procedono normal-

mente: le defezioni sono scarsissime.

COSTANTINOPOLI, 12. - Le condanne a morte emesse dal tribu-
nale di guerra sono state confermate dal Sultano. Sedici condan-
nati sono stati impiccati stamane.
PARIGI, 12. - Stamane nove impiegati postali ed un subagente

sono stati invitati a presentarsi dinanzi al Consiglio di disciplina
per rispondere di ingiurie rivolte al sottosegretario di Stato, Bymian
c'di canti sediziosi.
Tutti gli accusati, salvo un agente. ed un.sottoagente,,,si sono pre-

sept4ti. Epappspuye presenti i due rappresentanti del personale al
Consiglio,di disgiplina.
La seduta do(Consiglio continuerà. nel pomerijrgio.
PAIllGI, 12. - Risulta da informazioni pervenuto alla presidenzas

del Consiglio che tutti i servizi postali, telegrafici e telefonici sono
stati assicurati in modo normale senza ricorrere alle misuro ecce-
zionali che erano state deliberate.in previsione dello sciopero. 11
Consiglio dei ministri delibererà questa sera intorno alle sanzioni
verso gli scioperanti.
Le informazioni giunte al Sottosegretariato =stabiliscono che sta-

mane solamento un decimo dei postelegrafici ha fatto scioporo o
che attualmente il movimento di sciopero delly postoptelegrafi o
telotoni si riduce a propor7Joni minime E così ,che all'efRoip.cen..
trale telegrafico della Rue de Grénelle, al cambio delle. ore 11, la
prima brigata, che è reputata la più ardente, ha ripreso il suo ser-
vizio senza che si sia verificato alcun incidente serio. Stamane, alle
ore 7, non si contavano che 80 scioperanti su 700 impiegati, e que.
sta proporzione alle oro 11 era ancora..diminuita.

prodqcento « 11 carro de]Ia vittoria ». Alcune grida di « Viva lo sciopero » sono state emesse pei bou-
A questi premi vatmo uniti dieci stendardi di onore, dipinti a levards, e l'agente Tiche, che si mostrava troppo esaltato, è stato

mano con grande genialità.dal pittore Conti di Roma. arrestato dalle. guardie repubblicane. Dei, tentativi isolati di atten-.
WBew.Lylo rac11otelegrafloo. - Il Ministero delle

posto e dei telegrafi comunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uilici telegrafici per'i

seguenti piroscafl :
Oceania che sara in comunicazione il 14 maggio con San Cataldo,

con Viesti. e con Monte,Cappuccini.

tati alla libertà del lavoro si sono manifestati fra le donne
. impio-

gate,. provocando, presso alcune di,esse- delle, crisi nervose,. ma quea
sto .fu .tutto.
Per fronteggiare ogni eventualità i telegraflati militari sono stati

consegnati agli uffici postali è telegrafici.
All'ufucio di piazza della Borsa, il servizio è normale.

Ancona ,che sarit, in comunicaziono con Ponza anche il 14maggio.
, Si assiegra che i ricevitori degli uffici postali avrebbero ricevuto

Max•1na sn111tare. - La R. nave Vesuvio è giunta a l'ordine, di fare, arrestare gli.impiegati scioperanti.che penetrasserogggklgggephygEggg¾§§WA,ÀëakoßÑúge&BS1k: ne iiiiãtgoãšÑf P teniato di coniincere allo .sciopero -i fo
San Thomas. - La Puglia è giunta ad Insukusþima. -.,L'4WA. pagRi., ,
gliere ò giunta a Syra. • -Per ció che concerne il servizio delle ambulanze. le partenze alla
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stazione di Lione, stamane sono avvenute regolarmente. Nelle altre
stazioni si segnalano 40 Inancanti su 225 impiegati.
Nemmeno in provincia il movimento sembra essere riuscito. Di-

spacci da Lilla, Tolosa, llouen, Nantes, Nancy, Amiens, Saint-Etienne
e Tours segnalano poche defezioni. A Bordeaux sono in sciopero. un
quarto dei postelegrafici.
PAltlGI, 12. - Il movimento di sciopero degli impiegati delle

poste, telegrafi e, te et'oni si ridu e a miitilïià prdporzioni.
Le Camere di cogmercio si tengono progte ad' assicurare il ser-

vizio della corrispondenza commerciale.
Secondo le cifre comunicate del sottosegretario delle poste, alle

ore 8 di stamane all'Ufficío centgale del jËsfe si sogrialivano 8$
tattorini degli stampati mancanti su 584, 10 fattorini delle lettorp
mancanti su 400, 48 agenti mandanti su -100. Negli altri uffl i 2( ne

cavano circa 80,agenti su 1800.

Quanto agli ämbulanti si segnolano 30 mancpnti nelle di se

stazioni.
Nella officina dei francobolli su un offettivo di 911 operai no

mancano 217.

All'Ufficio centrale telegrafico mancavano 50 uomini su 303 ed 8
donne su 385.
All'Ufficio telegrafico della Borsa non vi sono assenze.
Del pergonale operaio, all'UfIlcío centralo e nei magazzini generali

no mancano 17 su 5.

Alle oro ll di stamane all'Ufficio centgale le entrate avvennero
normalmente e gli pperal crano 'al loro postó.
All'Ufficio tolofonico le assenze sono puripoco, numerose. Un im-

piegato cito era stato arrestato stamane all'Ufficío centrale à stato
rilasciato.in libertà.

Quanto plie' provincie, a Lilla, Marsiglia, Tolosa, Amiens,· Rouen,
Nantes, Brest e Tours non vi è alcuna defeziond. A Nancy i suba
agenti hanno assicurato il loro direttore che avrebbero coñtinuata
il lavoro. .

A Ilördeaux il numero dei mancanti raggiunge adesso - quasi la
metà degli effettivi.
All'ufficio centrale di Lione vi sono pochi mancanti.
A Saint'Etienne non vi h, quasi nessun efezidne.
VlENNA, 12. - Nella Commissione per gli afTari della Bosnia, con-

tinuando Ïa discussione sul privilegio della Banca agraria in Boahia,
il presidchte del Consiglio, Bienerth, dichiara' che il Governo au-
striaco asgume piena responsabilità della.4uagttitudine in taleque,
stione má non del modo di procedere -del ministro delle finanze
comime, Iluriin al qualo Bienerth dichiar ripetutamente di non
poter appoggiore il'suo liunto di vista, p(rchò procedette songttig
telarò sulIIcientomente gli interessi dell'Austria.
Bleñortli giustifled l'attitudine del

.

Governò austriaco ; assicura
che esÏstopo Árànzie che tuttaa l'influerità legale possibile "earð¿
esercitata'in avŸonike da parte del CioŸefrio austriano sulP intm•g
amministhzione della. Bosnia-Eržegovina
Biolohlivok cfistiano-sociale, gronone una mozione che esorimo

viva disaþprova one per l'opera'del niinistfo'Btirian.
SOEIA, 12. - Il Governo bulgaro invietE a 'tutte le grandi po-

tenze pt'ogetti dei. trattati ogšûlari à di estradizione che es
vuole stipulare.
Sbchhdo la decisione del Consiglio dei ministri una tarifra ner

zone sirà adóttata in tutte le feri•ovie btilgàre.
PMJGI, IL - Il bonsiglio di (fisciplina doþo una discussione du-

rata mazi'ora, ha ornesso parere favoreŸolo alla destitutioile degli
agenti Attssoil Eturico, Tþibault, Bonjestd,,0Tosés e Lamouillatteto
del sub-abento 10urn.
L'agente Plasquet, il quale dinanzi al Consiglio ha negato di avero

ciniato l'Ïnt nazioiiale, fitato traslocato con rÌtardo di nove liiosi
nella promoziono; l'agenty .gistágnedó Ti¶atp pure tr4eloclito con
ritardo (11 sei"nY i nella promozione.
NiÎà1,erosi þos(elcþrafici jiaYigiþi hanno dic)1igrato di non avere

sciopeèató perchð if moŸÌÀíehÌo lia preš6~iñi"~õ1råttere politfÑ"bÌÑ
ossi disapþrovano.

Dispacci dalle Provincie continuano a segnalare che 11 servizio po-
stelegrafico si effettua normalmente e con calma nellamaggior parte
delle regioni, specie a Tolone, ad Avignone, a Brest, a Cherbourg o

a Bourges.
Nondimeno si pegnala dall'Havre che nel pomeriggio numerosi

agenti non hanno preso servizio.

A Chartres lo sciopero é parziale, ma il servizio è assicurato.

BUDAPEST, 12. - Il Re Francesco Giuseppe à partito per Vienna.
BERLINO, 12. - In un articolo dal titolo < La politica estera (ÏoÏ-

I'Italia », la Post rileva la efficace cooperazione data dall'on. Tittoni,
duranto la recente crisi orientale, alla localizzazione ed alla solu-
zione pacifica dello difIlcoltà balcaniche.

La politica italiana durante tale crisi - aggiungo la Post - ha con-
servato un'attitudine straordinariamente importante ed apprezzata
ed ha agito con successo ed abilità, sempre guidata dal pensiero <Ìi
cooperare a scongiurare una grande conflagraziolle, sognata da tanti
politicanti irresponsabili, e di tutelare, insieme colla pace d'Europa,
gli interessi d'Italia.
La Post rileva infine che, poichè in tale occasione l'on. Tittoni si

à trovato sulla base della triplico e vi si ò mantenuto Ibrmamente,
cio deve aver contribuito a mostrare di nuovo chiaramente füfti i
lati del valoi'e político o della incrollabile iinportanza della triplico
alleanza.

MADRID, 12. -- Senato. - Il presidente del Consiglio, rispon-
dendo ad analoga interrogazione dell'ex presidento del Consiglio
Lopez Dominguez, dichiara che se la missione dell'Ambasciata spa-
gnuola a Fez non avrà lieti risultati, i rapporti fra la Spagna o il

Marocco non saranno per ció rotti.

Labra, repubblicano, annuncia che presenterà un'interpellanza al

Governo sulla politica della Spagna al Marocco
PARIGI, 12. - Alle ore 5 pom. il cambio del personale all'ufficio

centrale telegrafico si è effettuato senza incidenti. Nei dintorni gli
agenti di polizia non lasciano circolare nessuno

Lo sciopero sembra assolutamente abortito.
I ministri ed i sottosegretari si sono riuniti stasera, alle 5, al-

l'Eliseo sotto la presidenza di Fallières.
La discussionc è durata sino alle ore 7.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, ha informato il Consiglio

delle notizie giunto sullo sciopero dei postelegrafici.
Il sottosegretario Symian, ha informato il Consiglio sulla situa-

zione creata dallo sciopero dei postelegrafici a Parigi enci dipar-
timenti.
Il Consiglio ha deciso su proposta (di Symian la revoca di 221

agenti e subagenti specificatamente designati riel rapporti dei loro
capi di servizio: ·

Queste revoche sono state pronunciato in base al decreto del 10
marzo 1909.
Le revoche riguardano per il dipartimento della Senna 25 com-

messi di amministrazione, 46 agenti postali, 12 telegrafisti, o telefo.
niste dell'UfIlcio centrale, 44 agenti o telefoniste, 46 agenti c,suba-.
genti e 26 agenti dei vari utlici.
Negli altri dipartimenti sono state pronunciato 20 revoche in base

alle proposte fatte dai direttori dipartimentali.
Il servizio procede finora fioriflalmenic senza bisogno di ricorrere

alle misure previste dal Governo nelle eventualitA di defezioni del
personale.
Il Consiglio ha proceduto poscia alla discussione dello stato gin-

ridico dei funzionari.
, Il presidente del Consiglio, Clómenceau, avrà domattina a questo
proposito ,una conferenza col guardasigilli e sottoporrà ai suoi col-
leghi le proposte che intende di comunicare alla Commissione della
€ nnera.

VIENNA, 12..- L'Imperatore Francesco è qui ritornato da Iln-
dapest.
-OgTANTgPOLIg12. elRe iggomataW:impieeati·altri

' otfo c niannati Consiglio di guerra.
.
Nella giornata511.dgii ii sono state 24 esacuzioni.
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PAilIGI, 11 - Seimila bostolegrafici sciopetinti þarigíni, riunitisi
Íejera, ap§i·ovarono un ordine del giorno in cui si dice .che gli
scioþeranti, decisi a continuare la lotta per la libertà di opinione
loro contestata e per ottenere il riconoscimento delle loro legittime
i'ivencÏícazioni, acclainano lo scioþero e si impegnano a fare ogni
st'orzo per estendere il movimento.
PÁRIGI, 13. - Da ieri sera su 386 imþiegati delle poste e dei te-

legrafi alla stazione di Saint-Lazare una sessantina soltanto non
hanno preso servizio.
A Lione iersera.non si verificð alcuna defezione.
Á Le Havre alle setto di iersera, al cambio del servizio delle po-

ste, 23 agenti su 43 non ripresero il servizio. Mancavano pure 60
telegrafisti;.i commessi degli ambulanti non si sono presentati alla
partonza del treno delle dieci per Parigi.
LONORA, 13. - Camera dei comuni. - til continua la discus-

sione del bilancio. Il cancelliere dello Scacchiere Lloyd Georgo di-
fende vigorosamente la tassa fondiaria, come giusta, accettabile e

perfettamente equa.
Indi l'oratore propone la chiusura della discussione.
Tale proposta solleva vive proteste da parte .dell'opposizione.
La chiusura è però approvata con 296 voti contro 120.
Si approva indi con 330 voti contro 120 l'imposta fondiaria.
Sui banchi unionisti si grida; « È un'onta! ».
Austen Chamberlain, como misura di protesta contro i procedi-

menti troppo speditivi del Governo, propone l'aggiornamento della
discussione sul bilancio.
La proposta è respinta con 302. Voti contro 106.
La discussione del bilancio viene ripresa, ma poscia, su proposta

dello stesso cancelliero dello Scacchiere, viene rinviata.
La Camera approva poi con 212 voti contro 02 una mozione a fa-

vore dell'indennità ai deputati.
PARIGI, 13. - L'Echo de Paris dice clie i rapporti giunti ieri

sera alla protettura di polizia non segnalano alcun atto di violenza
no di sabotafe. Lo sciopero ha provocato la mobilizzazione di25,000
uomini di truppa, di 8000 agenti . e guardie municipali e di 400
agenti della riserva. Le sottùre cellulari hanno. fatto ieri servizio
postale, ciò che ha dato edeellente risultato. Esse .hanno portato in-
sieme ai prigionieri plichi ed incartamenti inviati dai commissari
alla prefettura di polizia e all'autorità giudiziaria.
PARIGI, 13. --- I giornali constatano che la prima giornata di

sciopero dei postelegrafici non ha avuto il successo che gli sciope-ranti speravano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio deÌ ÖoneúÏo Roziafto

,

12 maggio 1909.
Il barometro è ridottp allo zero

. . . . . . 0°
L'altezza della stazione è di metri

. . . . . 51.60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . . . 700.50.
Umiditå relativa a mezzodi

. . . . . . . . . 41.
Vento a mezzodi

. . , , , , , , , , , , , , py.
Stato del cielo a mezzodi

.. . . . . . . . . . coýerto.
Termometro contigrado .

massimo 23.8.

minimo 12 0.
Pioggia in 21 ore

.
. . . , ,

-
-

12. maggio 1.409.
In Europa: pressione massiota di 770 al nord della Gran Bretta-

gna.; minima di 753 sul mar Bianco,
In ltalia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a G mm.

sul Ve.neto o Puglie; temperatura irregolarmente variata.; pioggiosul Veneto, Marche ed Umbria.
Barometro : massimo a 708 al noiiÌ, níínimó a M4 dálla Mchlia'.
Pr .bsbilita : venti sattentrionali modèráti al nord, deboli al cen-

tro e sad, vari sulle isole; c-elo g3ax din3ato acceno al nord, va-
rio altrove con qualche pioggia.

BOLLETTINO.METEQBIpO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rorna, 12 maggio WR

TEA1PE'lATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del cielo del mare
'

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 64 ore

Porto Mantizio .. */4 coperto mosso 18 5 12 8
Genova.......... coperto esimo 18 2 14 2
Spezia ......... af, coperto legg.mosso 22 2 11 5
Cuneo............ */,.coperto - 20 5 12 2
Torino .......... coperto - 10 0 10 0
Alessandria...... nebbioso - 20 7 0 0
Novari ..:...... */4 coþerto - 22 9 11 0
Domodoseola..... */4 coperto - 21 2 10 5
Pavg,,,........ nehbloso - 21 2 10 4
Milano ...... .

1
, coperto - 23 2 11 2

Como ......... , coperto - 20 9 12 0
Sondrio

....... . 1/4 coperto .. - 21 3 10 7
Bergamo

....... 17, coperto - 17 7 11 0
Brescia .....,... t/4 coperto - 19 3 9 6
Cremona ....... */a coperto - 21 5 10 6
Mantova......... sereno - 19 0 11 4
Verona

......... sereno - 20 0 14 8
Belluno.......... If, coperto - 15 8 6 6
Udine

.......... sereno , .- 17 8 10 5
Treviso

....,,... nebbioso .. -- 20 2 -0 9
Vegezia ........ coperto calmo IG 9 11 0
Pagfova ......... sereno -- 19 3 9 4
Róvigo . ....... If, coperto - 20 0 10 0
Piacenza, o...... nebbioso - 10 4 9 9
Pariga. ....a..... nebbioso - 19 7 11 8
Reggio Emilia

...
nebbioso - 19 5 9 5

Modena.......... nebbioso - 18 6 10 0
Ferrara.......... sereno - 10 0 10 i
Bologna ......... 1/) coperto - 17 6 11 2
Ravenna......... nebbioso - 10 0 8 0
Forli

............
nebbioso - 18 2 10 6

Pesaro
.. ...... coperto calmo 17 0 11 2

Ancona .. . .... */4 coperto calmo 18 0 8 4
Urbino A. .«. .

nebbioso - MU Uu
Maceratas ~.9,,,, coperto - 18 5 0 0
Ascoli Piceno

...
nebbioso - I 18 0 I I O

Perugia . . ... 1/2 coperto - lu 7 8 6
Camerino

...... coperto - 15 5 8 5
Lucca ........... coperto - 20 1 9 9
isa
...........,

nebbioso - 20 0 8 8

Livorno ......... coperto calmo 19 5 10 8
Èirenze

.........
sereno - 21 0 0 6

Arezzo
.........

I
, coperto - 18 6 10 4

Siena............ 3/4 coperto - 15 0 11 3
Grosseto ........ 3/4 coperte - 20 a 11 5
Roma

.......... 1/4 coperto - 21 3 12 0
Teramo.......... coperte - 17 8 10 2
Chieti

........... coperto - 10 0 10 0
Aquilaw.......... 3/4 coperto - 17 6 0 5
Agnone.......... neþbioso - 16 8 8 o

Foggia ......... coperto - 21 5 10 0
Bari ............ nebbioso calmo 18 0 11 0
Lecde

........... coperto - 21 0 llU
Caserta ......... 2 coperto - 22 6 14 0

Napoli .. ....... /r coperto calmo 20 6 14 8
Benevento

...... coperto - 23 1 10 7
Avellino ........ , coperto - 10 5 8 5
Caggiano ........ sereno - 18 e 11 0
Potenza

......... /, coperto - 10 0 8 7
Cosonsa

........ If, coperto - 21 8 le 0

Tiriolo........... nebbioso - 18 5 7 3
ReggionCulabria.. -r- - -- -

'frapani ........ coperto calmo . 19 6 15 0
PaleÏ•mo ........ nebbioso legg. riosso 20 6 1i 3
Potidttugétiocle . eeredo mosso 20 9 17 0
Caltanissetta .... sereno , .. . - 18 3 le 7
Messina .....e., */¿ icoperto calma 23 0 14•8
Catania.......... coperto agitato 20 4 14 3
Riracusa

........ ñoperto agitato . 21 5 15 2
ca .um

. . . . . . . . piovoso mosso 21 8 11 5
bassan

.......... piovoso - 19 8 12 0

Direttore G. B. gg RIO•
.

Tipogmßa delle Mdatellate. TUNINO RAFFAELE, gey¢¾te responsabile.


